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Il diario di una giovane pertecipante

La mia esperienza madrilena
assieme a tanti coetanei

“Esta es la juventud del Papa!”

I giovani melegnanesi alla Giornata
Mondiale della Gioventù di Madrid

tenti, imprese e contrattempi,
ricordare il grande caldo e l’in-
credibile temporale che ci ha
colti durante la veglia con il Pa-
pa, descrivere l’entusiasmo dei
canti e degli slogan, il fascino e
l’armonia dei colori, delle cul-
ture e delle lingue... ma ancora
non potrebbe bastare. E’ stata
veramente una “festa della fe-
de”, come l’ha definita il Papa:
non solo una grande festa dura-
ta una settimana intera, dal 16
al 21 Agosto, ma soprattutto

“Siamo una risorsa fonda-
mentale per Melegnano”. Il
presidente della Croce bianca
Flavio Biancardi, nella foto, a
ruota libera tra passato, presen-
te e futuro.

A Melegnano quando nasce
la Croce bianca? 

“La nostra è stata la prima se-
zione distaccata della Croce
bianca onlus Milano, che vide la
luce nel 1907 per volere del gio-
vane sacerdote don Giuseppe
Bignami. Siamo nati nel 1953

(continua a pag. 2)

Fabiola Maschi

(continua a pag. 2)

don Matteo Baraldi

Che cosa rimarrà di questa
XXVI Giornata Mondiale della
Gioventù di Madrid? Quale ri-
cordo porteranno con sé i 13
giovani melegnanesi dell’espe-
rienza condivisa con altri 19
giovani del Decanato e 13 ami-
ci in “gemellaggio” da Luino,
all’interno del gruppo dei dieci-
mila ambrosiani e dei due mi-
lioni di persone che hanno par-
tecipato alla GMG?

Si potrebbero raccontare de-
cine di aneddoti buffi e diver-

un’esperienza di fede, insieme
personale e comunitaria. Provo
allora a raccogliere qualche ca-
ratteristica dell’esperienza di
fede che abbiamo potuto condi-
videre in questa indimenticabi-
le GMG.

La Parola e il silenzio
A Madrid abbiamo potuto

ascoltare molte parole. L’unica
Parola di Dio, la buona notizia
del Vangelo, è stata “sminuzza-
ta” come cibo nutriente negli
insegnamenti del Papa e dei Ve-
scovi. Anche se a volte la stan-
chezza o l’ostacolo della lingua
ci hanno impedito di seguire
l’interezza dei discorsi “in pre-
sa diretta”, questi testi, pubbli-
cati su internet, potranno essere
utilmente ripresi per il cammi-
no personale e nei nostri gruppi
giovanili. Il tema guida della

Domenica 14 agosto ore 5 si
parte!! Inizia il viaggio che ha
portato noi ragazzi di Melegna-
no insieme ai gruppi di Locate,
Lacchiarella e Luino verso la
capitale spagnola e l’incontro
col Santo Padre.

La tappa intermedia, prima
di raggiungere la Spagna, è sta-
ta Lourdes. Contrariamente a
quanto si potrebbe pensare è
molto grande  e racchiude  il
santuario dove si respira
un’aria di suggestione, silenzio
e preghiera verso Maria.

Ma il nostro viaggio doveva
continuare e nella serata del 15
siamo arrivati a destinazione.

Eravamo alloggiati presso un
centro sportivo a Guadarrama,
cittadina a 50 km da Madrid,
insieme ad altri ragazzi della
diocesi di Milano.

Ecco questi erano i primi ac-
cenni di una magnifica espe-
rienza.

Il giorno dopo di buon matti-
no tutti in viaggio, zaino in
spalla, direzione Madrid!

Questa prima giornata è stata
molto particolare, essendo an-
che la prima GMG che faccio,
perchè ho visto in primis dentro
di me, ma soprattutto in ogni ra-
gazzo che incontravo una gran-
dissima energia e voglia di fare
che indubbiamente ti contagia.
Anche in giro per le strade ma-
drilene, a parte il caldo, sentivi
in ognuno tanta felicità e tanta
adrenalina. E’ stata una forte
emozione vedere riuniti così
tanti giovani, provenienti da tut-
to il mondo, tutti lì per un credo,
una fede e un ideale comune.

Un’altra caratteristica molto

bella, che mi ha colpito parti-
colarmente, quando per strada
incontravi altri ragazzi sia ita-
liani che stranieri era un saluto
continuo sempre col sorriso
sulle labbra. Ogni angolo di
Madrid accoglieva e custodiva
i giovani con le loro bandiere
colorate che sventolavano,
simboli della loro appartenen-
za; eravamo tutti uniti e tutti
amici anche se con le proprie
differenze.

Il via ufficiale alla Giornata
Mondiale della Gioventù è sta-
to il pomeriggio del 16 agosto
presso Plaza de Cibeles con la
celebrazione di una messa, de-
dicata al beato Giovanni Paolo
II, celebrata dall’arcivescovo
di Madrid Antonio Maria Rou-
co Varela, che ci ha dato il ben-
venuto e l’invito a sentirci co-
me a casa nostra.

Gli altri appuntamenti, in at-
tesa del Papa, che ci hanno por-
tato da una parte all’altra della
città sono state, nelle tre matti-
nate seguenti, le catechesi dei
vescovi, tra le quali quelle del
cardinale  Bagnasco e del car-
dinale Tettamanzi. In particola-
re per noi ragazzi della diocesi
di Milano c’è stato un incontro
speciale tra sua Eminenza car-
dinal Tettamanzi e cardinal
Scola.

Il Papa è arrivato giovedì 18
e nel pomeriggio c’è stato il
suo saluto ai giovani sempre
presso Plaza de Cibeles. La
gioventù mondiale riversata in
quella piazza e nelle vie adia-
centi, una fiumana di gente che
si perdeva a vista d’occhio, la
carica che ognuno trasmetteva,
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la gioia di stare lì, i cori e le ur-
la di felicità in attesa e in pre-
senza di Benedetto XVI.

L’altro evento chiave di que-
sta GMG è stato il trasferimen-
to e poi il soggiorno presso
l’aereoporto militare “Cuatro
Vientos”.

Siamo partiti per l’aereopor-
to militare nella mattinata di sa-
bato 20 e lungo la strada per ar-
rivarci vedevi tanto entusiasmo
in ogni gruppo di giovani, mol-
ti addirittura cantavano e suo-
navano per strada; immagini
meravigliose di questa moder-
na gioventù.

I due giorni passati ai “ Cua-
tro Vientos” sono stati molto
belli anche se abbastanza inten-
si, soprattutto il caldo ci ha
messo fortemente alla prova  e
in nostro “aiuto” accorrevano i
bomberos,ossia i pompieri con
i loro idranti per bagnarci un
po’. Intanto per tutto il pome-
riggio, mentre sul palco allesti-
to c’era un po’ di intrattenimen-
to, continuavano ad arrivare
persone su persone da tutto il
mondo.

Alla sera ci attendeva il mo-
mento intenso della veglia col
Santo Padre, che una volta arri-
vato ha scatenato le urla dei
giovani sulle parole “Esta es la
juventud del Papa”!! Ogni mo-
mento è stato carico di energia
e di intensità, anche se il tempo
nel bel mezzo della veglia ci ha
tradito e siamo stati colpiti da
un bel acquazzone che purtrop-
po ha rovinato questo momento
di preghiera; nonostante tutto il
Papa ha continuato riuscendo a
fare anche il momento del-
l’adorazione eucaristica. Anche
se la veglia è durata poco ri-
spetto al previsto è stata vera-
mente carica di riflessione e di
emozione. La nostra serata si è

In caso di mancato reacapito, inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente, previo pagamento reso

pegnati 24 ore su 24 per 365
giorni l’anno. Il fatto che un
servizio tanto importante sia
stato collocato proprio a Mele-
gnano è certamente fondamen-
tale per l’intera comunità, ecco
perché dovrà essere sempre so-
stenuto dai nostri politici”.

E oltre al 118?
“Effettuiamo servizi di tra-

sporto per gli ammalati, i sog-
getti non deambulanti e quelli
svantaggiati, ma possiamo con-
tare anche sulla presenza della
guardia medica. Senza contare
le tante attività di educazione
sanitaria svolte al nostro inter-
no, ma anche nelle scuole e a li-
vello cittadino. Negli ultimi an-
ni, poi, abbiamo promosso una
serie di eventi su temi più gene-
rali legati sempre alla tutela

Nel corso della tradizionale, frequentatissima
festa svoltasi nell’oratorio di Riozzo, il presiden-
te Flavio Biancardi ha parlato della storia, del
presente a del futuro dell’importante sodalizio
cittadino. Una associazione che ha la sua forza
nel radicamento nella società civile e nei servizi
che giornalmente esplica sul territorio.

per opera di Gaetano Regali,
l’allora presidente del consiglio
d’amministrazione dell’ospeda-
le Predabissi, che intuì la neces-
sità di dotare la città di un servi-
zio di quel tipo. Oltre che quel-
la di Regali, l’atto costitutivo
recava le firme di Cesare Bedo-
ni (il primo comandante), Gian-
ni Bedoni, Giovanni Bianchi,
Mario Boerchio, Ferruccio Bo-
netti, Albino Dezza, Natale
Mombelli, Giuseppe Negri,
Francesco Pisati, Fortunato

Pozzi e Amedeo Ruffini. Al-
l’inizio la nostra sede era all’in-
terno dell’ospedale Predabissi.
A partire dal 1964 poi, grazie al-
la disponibilità di monsignor
Arturo Giovenzana, ci trasfe-
rimmo nell’attuale sede di largo
Crocetta, che nel corso degli an-
ni è stata sottoposta a diversi in-
terventi di riqualificazione, l’ul-
timo dei quali all’inizio del nuo-

vo millen-
nio. La pri-
ma ambulan-
za ci fu do-
nata da Piero
Saronio, il ti-
tolare della
chimica di
Melegnano,
fu arredata
dal noto car-
rozziere Gi-
no Pozzi e fu

chiamata dai volontari “La Ca-
rolina”. Da allora la Croce bian-
ca non ha mai chiuso la porta a
nessuno, anzi negli anni ha con-
tribuito a fondare le sezioni di
San Giuliano, Melzo, Paullo e
Sant’Angelo”.

Quali sono i servizi svolti?
“Il principale è certamente

quello del 118, che ci vede im-
(continua a pag. 3)
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GMG 2011 era una frase di san
Paolo nella lettera ai Colossesi:
“Radicati e fondati in Cristo,
saldi nella fede”. A questa frase
il Papa e i Vescovi si sono con-
tinuamente riferiti per aiutare i
giovani a comprenderla e a ca-
larla nella vita quotidiana di
ciascuno.

Nella cerimonia di acco-
glienza il Papa si è rivolto ai
giovani con queste parole:
“Cari amici: siate prudenti e

saggi, edificate la vostra vita
sulla base ferma che è Cristo.
Questa saggezza e prudenza
guiderà i vostri passi, nulla vi
farà temere e nel vostro cuore
regnerà la pace. Allora sarete
beati, felici, e la vostra allegria
contagerà gli altri. Si doman-
deranno quale sia il segreto
della vostra vita e scopriranno
che la roccia che sostiene tutto
l’edificio e sopra la quale si
appoggia tutta la vostra esi-
stenza è la persona stessa di

Cristo, vostro amico, fratello e
Signore, il Figlio di Dio fatto
uomo, che dà consistenza a tut-
to l’universo”. E nella grande
Messa conclusiva ha ribadito:
“Cari giovani, anche oggi Cri-
sto si rivolge a voi con la stes-
sa domanda che fece agli apo-
stoli: «Ma voi, chi dite che io
sia?». Rispondetegli con gene-
rosità e audacia, come corri-
sponde a un cuore giovane qual
è il vostro. Ditegli: Gesù, io so
che Tu sei il Figlio di Dio, che

hai dato la tua vita per me. Vo-
glio seguirti con fedeltà e la-
sciarmi guidare dalla tua paro-
la. Tu mi conosci e mi ami. Io
mi fido di te e metto la mia in-
tera vita nelle tue mani. Voglio
che Tu sia la forza che mi so-
stiene, la gioia che mai mi ab-
bandona”.

Ma altrettanto importante ri-
spetto alla Parola è stato il silen-
zio, nel quale gli insegnamenti
della Scrittura e dei Pastori del-
la Chiesa hanno potuto trovare
lo spazio di interiorizzazione.
Non sono mancati infatti mo-
menti di silenzio e di raccogli-
mento, di commozione e vera
intensità spirituale. Mi basta ci-
tarne due: per il nostro gruppo il
viaggio a Madrid è stato prece-
duto da una breve tappa a Lour-
des. Arrivati alla Grotta nella
tarda serata della vigilia del-
l’Assunta, abbiamo potuto so-
stare in preghiera davanti al-
l’immagine della Vergine appar-
sa a Bernadette e, nell’oscurità
rischiarata dalla luce delle can-
dele e nel silenzio rotto solo dal
dolce canto dei pellegrini, ab-
biamo affidato a Maria il pelle-
grinaggio che stavamo inizian-
do. Un momento ancora più sor-
prendente è stato durante la Ve-
glia del sabato sera, sulla spia-
nata di Cuatro Vientos, insieme
con il Santo Padre e con quasi
due milioni di giovani: durante
l’Adorazione eucaristica, uno
splendido ed enorme ostensorio
barocco ha accolto il Pane con-
sacrato, presenza viva del Si-
gnore Gesù, adorato in un lungo
tempo di silenzio da questa im-
mensa folla proveniente da ogni
angolo del mondo. In quell’oc-
casione - ho pensato - si sono
avverate ancora una volta le pa-
role dell’antico Salmo 23: “Ec-
co la generazione che lo cerca,
che cerca il tuo volto, Dio di
Giacobbe”!

Una viva esperienza della
Chiesa

Un altro aspetto fondamenta-
le della GMG è stato senza
dubbio l’esperienza viva della
Chiesa universale. Spesso le
nostre prospettive sulla Chiesa
sono molto limitate, riferendoci
esclusivamente alla sua dimen-
sione gerarchica, oppure consi-
derando la Chiesa solo a partire
dalla nostra piccola esperienza
parrocchiale. Da questo punto
di vista la settimana di Madrid
è stata una splendida occasione
per allargare il proprio sguardo
ed il proprio cuore. Durante la
GMG i giovani hanno potuto
invece incontrare una Chiesa

davvero “viva e giovane” (se-
condo l’espressione che piace a
Benedetto XVI): due milioni di
giovani coetanei, di ogni cultu-
ra, lingua e nazione, provenien-
ti non solo dai gruppi parroc-
chiali ma anche da numerosi
movimenti ed associazioni ec-
clesiali, si sono radunati insie-
me per pregare, lodare il Signo-
re, fare festa insieme ed acco-
gliere il Santo Padre, guida in-
discussa e fulcro della comu-
nione nel popolo di Dio. In
questo senso è stata un’espe-
rienza consolante ed incorag-
giante nel continuare il cammi-
no di vita cristiana nei propri
ambienti di vita, sapendo di
non essere soli, ma di condivi-
dere la stessa fede con tantissi-
mi giovani amici in tutto il
mondo: “Esta es la juventud
del Papa!”.

Così come le relazioni di
amicizia che sono sorte o si so-
no rinsaldate nel nostro gruppo
cittadino e decanale permetto-
no di ben sperare per il cammi-
no di pastorale giovanile che
vivremo durante l’anno.

Nell’ambito dell’esperienza
di Chiesa, non si può dimenti-
care il ruolo del Papa e dei Ve-
scovi, che attraverso le omelie
e le catechesi si sono fatti vici-
ni, diventando in prima persona
maestri nella fede per tutti i
giovani. Sia il Papa che i Ve-
scovi non hanno mancato inol-
tre di sottolineare la presenza
preziosa dei sacerdoti e delle
consacrate nei gruppi giovanili:
oltre che un segno di ricono-
scenza per quanto da loro ope-
rato nei cammini ordinari della
pastorale, questo richiamo ha
costituito anche una provoca-
zione vocazionale quanto mai
necessaria nel contesto attuale.

Il passaggio di testimone
tra i due Arcivescovi

Un ultimo aspetto da ricorda-
re della settimana di Madrid è
stato senza dubbio l’incontro
avvenuto davanti a diecimila
giovani ambrosiani tra l’Arci-
vescovo uscente, card. Dionigi
Tettamanzi, e il nuovo Arcive-
scovo di Milano, il card. Ange-
lo Scola (nella foto in alto a de-
stra), che il prossimo 25 Set-
tembre entrerà ufficialmente in

Diocesi sulla cattedra di S. Am-
brogio e di san Carlo. L’incon-
tro, svoltosi presso la Fiera di
Madrid, è stato festoso e ricco
di autentica commozione: tra il
ringraziamento al card. Tetta-
manzi e l’incoraggiamento al
card. Scola, i giovani milanesi
hanno saputo esprimere tutto il
loro affetto verso i loro Pastori.
L’Arcivescovo uscente ha dato
il benvenuto al nuovo con que-
ste parole: “Il cardinale Scola è
un dono del cuore di Dio, è un
dono preziosissimo a tutti noi
che ci fa il Santo Padre. È un
dono che accogliamo con fede.
Siamo pronti a seguirlo: ci con-
durrà alla sorgente della no-
stra fede, al Signore Gesù”.
D’altra parte il nuovo Arcive-
scovo si è rivolto ai giovani co-
sì: “Da quando il Papa mi ha
detto di venire in mezzo a voi,
mi viene spesso da commuover-
mi. Sarà segno che sto diven-
tando vecchio... Ma io voglio
restare con il cuore giovane.
Per questo ho bisogno di voi
tutti cari giovani”. E ha conti-
nuato: “In ogni difficoltà della
vita, in ogni prova, ricordate
sempre che voi valete di più. Tu
vali di più, in ogni circostanza
della vita, favorevole e sfavore-
vole... Non c’è niente di più
bello, niente che renda più feli-
ce dei rapporti umani alla vo-
stra età. Se non facessi ogni
giorno anch’io questa espe-
rienza di felicità non potrei es-
sere qui. Seguiamo insieme il
Signore, insieme in tutte le par-
rocchie e le aggregazioni, negli
oratori. E aiutate il vostro ve-
scovo a camminare così”.

Per concludere, vorrei citare
un pensiero di una giovane del
nostro gruppo, che ben riassume
ciò che ciascuno ha vissuto nei
fantastici giorni di Madrid:
“Non so spiegare bene cosa sia
successo in quei giorni: la fati-
ca è stata tanta, le emozioni al-
trettante, ho condiviso momenti
indimenticabili con persone
fantastiche e mi sono sentita co-
me rinascere... ora c’è qualcosa
in più nel cuore! è difficile da
spiegare in termini concreti... è
una sensazione molto personale
ed unica... ma è così!”.

don Matteo Baraldi

Esta es la juventud del Papa

Il diario di una giovane partecipante

La mia esperienza madrilena
assieme a tanti coetanei

I giovani melegnanesi alla Giornata
Mondiale della Gioventù di Madrid

conclusa con uno spettacolo di
fuochi d’artificio e la possibilità
di girare per il campo conceden-
dosi momenti di veglia, rifles-
sione e adorazione oltre che mo-
menti di festa. Era molto bello
vedere in giro nel  buio della
notte giovani che da una parte si
ritrovavano a pregare e dall’altra
giovani che si riunivano e insie-
me festeggiavano ballando e
cantando, trasmettendo la gioia
e la voglia di vivere!

Dalle prime luci dell’alba le
gente iniziava a svegliarsi: era
domenica e si creava nuova at-
tesa per la Santa Messa conclu-
siva con Benedetto XVI.

Sotto la luce calda del sole
abbiamo atteso l’arrivo del Pa-
pa e assistito alla messa e anco-

ra una volta forte è stata l’acco-
glienza e il calore che la folla di
giovani trasmetteva verso il
Santo Padre soprattutto quando
ci ha detto di aver pensato a noi
e al nostra resistenza sotto la
pioggia e la nostra tenacia sem-
pre nel nome della nostra fede
cristiana!

Questa GMG, Giornata
Mondiale della Gioventù, si è
conclusa col saluto del Papa e
con l’annuncio di ritrovarci nel
2013 a Rio del Janero, Brasile;
naturalmente è stata una festa
grande per i brasiliani che han-
no iniziato a cantare e ballare! 

Benedetto XVI saluta la sua
gioventù e poi tocca a questa
gioventù andare a casa con una
magnifica esperienza cristiana
e intensa nel cuore da diffonde-

re a tutti!
Era il momento di andare a ca-

sa, ci siamo immersi in questa
marea di giovani in uscita e una
volta preso il pullman via verso
Zaragozza. Ultima serata passata
insieme prima del grande viag-
gio del ritorno del giorno dopo.

Alla fine di tutto questo rac-
conto che dire? Solamente che è
stata una meravigliosa esperien-
za che rimarrà indelebile nel
cuore; ogni giorno di quella set-
timana è stata un’emozione, ogni
momento indimenticabile! Den-
tro di me è stata un’immensa
gioia sia per quanto riguarda la
mia fede cristiana e sia per quan-
to riguarda l’intensa amicizia
che si è creata nel gruppo: infat-
ti colgo l’occasione di ringrazia-
re di cuore i miei amici di viag-
gio, compagni di tanti momenti
di divertimento e di serietà!

Madrid 2011 Giornata Mon-
diale della Gioventù: io c’ero e
questo viaggio rimarrà qua nel
mio cuore e sarà sempre una
grande testimonianza non solo
di fede, ma anche dell’entusia-
smo che i giovani hanno e che
sanno trasmettere a tutti senza
paura continuando a ripetere
“Esta es la Juventud del Papa”!
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Il nostro collabo-
ratore dott. Vitanto-
nio Palmisano, ha di
recente guadagnato
la copertina di
un’importante rivista
nazionale registrata a
Venezia e stampata a
Verona dalla reda-
zione di Massimo
Andreoli (organizza-
tore del famoso Car-
nevale di Venezia)
dal titolo Ars Histo-
riae – Conoscere e
ricostruire che sap-
piamo essere l’orga-
no ufficiale del Cers
- Italia (Consorzio
Europeo della Rie-
vocazione Storica).
Si tratta della più im-
portante rivista dedi-
cata ai cultori di sto-
ria antica, medieva-
le, rinascimentale e
moderna, ivi com-
presa quella risorgi-
mentale; qui gli ap-
passionati di storia trovano
elencati gli eventi storici nelle
varie città italiane, uomini abiti
armi, e appuntamenti della rie-
vocazione, musei e mostre oltre
agli approfondimenti. L’autore-
vole rivista è arrivata al suo ot-
tavo anno di pubblicazione, e la
copertina dedicata a Palmisano
è l’ultima uscita comprendente
il periodo marzo- giugno 2011,
che per l’occasione del 150°
anniversario della costituzione
del Regno d’Italia ha voluto ri-
servare al Risorgimento Italia-
no. Vitantonio Palmisano, co-
nosciuto come prolifico autore

di saggi sul nostro quindicina-
le, è un attento ricercatore e da
sempre catalogatore di testimo-
nianze e documenti che contri-
buiscono a ricostruire il mutare
degli eventi e dei personaggi
nel recente passato lungo i luo-
ghi dell’area milanese. Sappia-
mo che il poliedrico storico
melegnanese, non disdegna di
attingere negli archivi storici
necessari  per rivelare con cura
aneddoti,  di evocare remini-
scenze tali da spiegare evolu-
zioni di costumi, ragioni di mu-
tamenti avvenuti sia nella stes-
sa Melegnano quanto nei co-

muni limitrofi. E’
sull’intera coperti-
na che lo storico
melegnanese è raf-
figurato in una re-
cente immagine
scattata dallo Stu-
dio Leta di Paler-
mo in occasione di
una recente rievo-
cazione storica sul-
l’isola, la fotogra-
fia lo rappresenta
in divisa rossa da
ufficiale delle gui-
de garibaldine ,con
pantaloni blu con
riga rossa e stivali
neri; l’armamento
è costituito da una
pistola ad avanca-
rica, chiusa nel suo
fodero nero, e da
una sciabola mo-
dello 1855, che
sfoderata riporta la
scritta damascata
“Viva l’Italia”. Al-
l’interno della rivi-

sta vi è altresì riportato – dalla
pagina 13 alla 19 -  un articolo
scritto dallo stesso Palmisano
(come Presidente della Società
8 Giugno 1859) dal titolo: i Ga-
ribaldini e la loro uniformolo-
gia un’importante e alquanto
raro saggio sulle divise adottate
dai volontari italiani al seguito
del generale Garibaldi, dal
1843 quando le camice rosse
erano quelle dei Saladeros su-
damericani, a quelle adottate
per Decreto Regio del 1866 in
occasione della Campagna del
sud Tirolo.

C.P.

della salute. Penso solo al con-
vegno sulle patologie del gioco
d’azzardo organizzato in ca-
stello la scorsa primavera”.

Cosa vuol dire oggi essere
volontari in Croce bianca?

“Significa donare il proprio
tempo alla collettività, stiamo
insomma parlando di una scelta
di vita. Oggi, poi, ai volontari è
richiesta una preparazione cer-
tamente maggiore rispetto al
passato. Le esigenze della no-
stra sezione sono molteplici, ec-
co perché a fine settembre av-
vieremo l’annuale corso per la
formazione di nuovi volontari”.

Sono oltre un centinaio “gli angeli del soccorso” della Croce bianca di
Melegnano. “Abbiamo infatti un centinaio di volontari, a cui si aggiun-
gono i 7 dipendenti - spiega infatti il presidente Flavio Biancardi -. In tal
modo garantiamo il servizio del 118, 365 giorni l’altro per 24 ore su 24.
Quanto al parco auto, invece, attualmente siamo dotati di 5 ambulanze,
una macchina della guardia medica e 3 pulmini per il trasporto dei disa-
bili. L’anno prossimo, però, dovremmo sostituire almeno un’ambulan-
za”. Di qui l’appello di Biancardi. “Invitiamo quindi i privati a darci una
mano per far fronte ad una spesa tanto ingente – sono state le sue paro-
le -. Un’ambulanza, del resto, costa tra i 65mila e i 70mila euro”.
Chi volesse partecipare al corso per allievi soccorritori che prenderà il
via il 26 settembre, invece, può inviare una mail a: 

biancamelegnano.formazione@gmail.com.

Si tratta di Giovanni Marino e Matteo Viscardi

Palmisano in divisa ritratto
sulla copertina di Ars Historiae

Azienda Ospedaliera di Melegnano:
due nuovi primari a Vizzolo Predabissi

Flavio Biancardi parla della Croce Bianca,
una struttura rilevante al servizio dei cittadini

È di questi giorni la nomina
di due nuovi Primari da parte
della Direzione Generale del-
l’A.O. di Melegnano guidata
dal Dottor Angelo Cordone:
sono rispettivamente il Dottor
Giovanni Marino e il Dottor
Matteo Viscardi i nuovi Prima-
ri delle Unità Operative di Ane-
stesia e Rianimazione e di Pe-
diatria del Presidio Ospedaliero
di Vizzolo Predabissi.

In un’ottica di crescita del-
l’attività anestesiologica va in-
tesa la nomina del Dottor Gio-
vanni Marino in servizio dallo
scorso 1 agosto. Dopo una plu-
riennale e trasversale esperien-
za all’Ospedale  San Raffaele,
il Dr Marino entra a far parte
dell’équipe medica dell’A.O. di
Melegnano con una specifica
esperienza professionale in am-
bito cardio-vascolare che gli
consentirà di potenziare l’atti-
vità della cardiologia interven-
tistica.

“Ho avuto da subito un’otti-
ma impressione della profes-
sionalità che caratterizza il re-
parto e la disponibilità dei col-
leghi - afferma il Dottor Marino
- ho inoltre constatato che vi è
una notevole progettualità in
Azienda: questo è un elemento
importante che mi stimola ad
operare per la sua realizzazio-
ne. I primi impegni che svilup-
però, in collaborazione con i

colleghi della Cardiologia e
Ostetricia e Ginecologia, sono
sicuramente il potenziamento
dell’emodinamica e l’attivazio-
ne del parto indolore”.

Ufficialmente in carica dallo
scorso 25 luglio, il Dottor Mat-
teo Viscardi, Primario dell’Uni-
tà Operativa di Pediatria del
Presidio Ospedaliero di Vizzo-
lo Predabissi, ha approfittato di
questi primi giorni per cono-
scere i colleghi e anticipare al-
cuni progetti futuri che interes-
seranno l’Unità Operativa di
Pediatria. Specialista in pedia-
tria e neonatologia proviene
dall’Ospedale San Raffaele di
Milano dove ha lavorato per
undici anni nell’équipe diretta
dal Prof. Giuseppe Chiumello,
occupandosi di pediatria gene-
rale e specialistica ed in parti-
colare di diabetologia pediatri-
ca, sia in ambito clinico che di
ricerca. “Sono entusiasta per-
ché ho trovato un’équipe medi-
ca ed infermieristica di elevato
spessore professionale. Lavore-
remo insieme  con l’obiettivo
di conservare il principio della
centralità del bambino in tutte
le sue fasce di età, organizzan-
do un efficace approccio multi
specialistico”.

“L’Azienda Ospedaliera di
Melegnano – afferma il Dottor
Angelo Cordone, Direttore Ge-
nerale – è molto soddisfatta di

poter accogliere nel proprio
staff medico due professionisti
come il Dottor Giovanni Mari-
no e il Dottore Matteo Viscardi,
entrambi di elevato spessore
che concorreranno a qualificare
ulteriormente le prestazioni sa-
nitarie dell’Azienda Ospedalie-
ra di Melegnano. Sempre a set-
tembre sono previste altre due
nomine, quelle del primario
dell’U.O. di Urologia e del pri-
mario dell’U.O. di Ginecologia
ed Ostetricia”.

Un importante riconoscimento per il nostro collaboratore In margine alla festa intervista al presidente del sodalizio
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LA VOCE E COMPRENDERE LE PAROLE
• PROTESI ACUSTICHE DELLE MIGLIORI MARCHE
• Soluzioni personalizzate per deboli d’udito digitali e non visibili

• Otoservice audiopadano, con personale qualificato vi aspetta

per una dimostrazione gratuita presso:

ISTITUTO OTTICO - Via Zuavi 9 - Melegnano
Telefono 02.98236273 - tutti giovedì mattino

ORTOPEDIA LUNGHI - Via Carmine 14/16 - Melegnano
Telefono 02.98127354 - tutti martedì mattino
Convenzioni mutualistiche agli aventi diritto

“SENTIRE MEGLIO”

La sede rimarrà in largo
Crocetta?

“Penso proprio di sì. L’idea di
spostarla, infatti, è tramontata a
causa della carenza di risorse
economiche. Mi lasci ringrazia-
re il prevosto don Renato Ma-
riani, che si dimostra sempre at-
tento alle nostre tante esigenze”.

In questi giorni per la Cro-
ce bianca è tempo di festa.

“Dal 1985 organizziamo in-
fatti la tradizionale festa della
Croce bianca, che da qualche
anno si svolge nell’oratorio di
Riozzo. Ringrazio di cuore tut-
ti coloro che ci danno una ma-

no per predisporre la manife-
stazione, il successo sempre
crescente della kermesse è in
massima parte merito loro”.

E, da ultimo, cosa chiede ai

cittadini e alle istituzioni?

“La Croce bianca è un’asso-
ciazione di tutti e per tutti. Invi-
tiamo quindi a condividere con
noi gli sforzi, le difficoltà e le
soddisfazioni del nostro agire
quotidiano. Solo così, in caso
di bisogno, all’altro capo del te-
lefono ci sarà sempre qualcuno
pronto a rispondere “Qui Croce
bianca”.

Un recente intervento della Croce Bianca di Melegnano 
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Anche quest’anno il Piano
per il diritto all’istruzione
2011-2012 .in discussione nel
Assemblea Comunale del
19.07.2011 è stato approvato
dalla Maggioranza con l’asten-
sione delle Minoranze.

La relazione dell’Assessore
alle Politiche Educative ha ri-
percorso il lungo cammino del
“Piano” unitamente ai punti sa-
lienti che si sono succeduti du-
rante l’anno 2011.

L’impegno importante  del-
l’Amministrazione Comunale
rivolto al Settore della Disabili-
tà, dove gli interventi destinati
agli alunni sono risultati incre-
mentati, infatti son passati da
32 a 40 richieste.con una previ-
sione di spesa di € 355.000 ri-
spetto al consuntivo del 2010-
2011 di € 276.516.

Sono stati riconfermati nel
contempo gli incontri con gli
Istituti Comprensivi Statali per
l’individuazione dei bisogni
con l’obiettivo di mantenere le
risorse a disposizione per l’an-
no 2010-2011. La bozza del
Piano fu sottoposta il 7.07.2011
alla II Commisione “Servizi
Pubblici Sociali”,che non indi-
viduò osservazioni particolari.

In linea con la normativa vi-
gente per la promozione del Di-
ritto allo Studio dei  minori ex-

tra comunitari, appartenenti a
famiglie in difficolta economi-
che .hanno beneficiato di tarif-
fe ridotte grazie all’impegno
delle Assistente Sociali che
hanno sempre dimostrrato vici-
nanza e grande sensibilità  ver-
so questo Settore.

Stante il contenimento della
spesa pubbica con il  Federali-
smo Fiscale ancora lontanissi-
mo ,necessita una stretta coope-
razione fra i Comuni per appro-
fondire e studiare forme di Ser-
vizi in associazione.

Sicuramente un’anno domi-
nato da una crisi  che non allen-
ta, si sta riversando drammati-
camente  sulla vita di tutti i gior-
ni. Si ripetono puntualmente le
grandi difficoltà: sempre meno
risorse finanziarie vengono de-
stinate ai vari settori compresa
la scuola, mentre i destinatari,
beneficiari aumentano spaven-
tosamente. È l’immigrazione
che riceve doverosamente acco-
glienza e solidarità

È sicuramente un doveroso im-
pegno morale .Che fare! Migliore
cooperazione tra i Comuni, coin-
volgimento delle famiglie, razio-
nalizzazione dei servizi!

Tutti gli Assessori alle Politi-
che Educative affronteranno e
risolveranno questo problema.

Sono stati riconfermati i Ser-

vizi: la refezione scolastica e il
Trasporto scolastico, completa-
ti dalle tariffe e le previsione di
spesa  per l’anno 2012. Le tarif-
fe non hanno subito incrementi
a parte l’adeguamento Istat.

Una tabella riassuntiva “Pre-
visioni anno Scolastico
2011/2012 riporta i valori dei
Servizi in € 1.647.754,61 ri-
spettivamente a carico delle Fa-
miglie e/o di Terzi: €
904.100,00 a carico del Comu-
ne: € 743.654,61.

La relazione riporta “le Scuo-
le a Melegnano” che mi sembra
doveroso destinare  ai nuovi
Melegnanesi: Infanzia di via
Campania (+), Infanzia “R.Ce-
saris” (+), Infanzia Centro sco-
lastico *, Infanzia Santa Maria
del carmine *, Infanzia San Gae-
tano *, Scuola primaria “giusep-
pe Dezza” +, Scuola primaria
“Via lazio +, Scuola primaria
Centro Scolastico *, Serconda-
ria di I grado “Italo Calvino +,
Secondaria di I grado “Paolo
Frisi” +, Secondaria di I grado
Centro scolastico *, IIS “Piero
della Francesca” +, IIS “Vincen-
zo Benini “+, Corso Formazione
Profeassionale “Aiuto Cuoco”,
Corso Formazione Professionale
“Parrucchieri”

+ Scuola Statale - * Scuole paritarie
Nilo Iommi

Il poeta Oldani ha collabora-
to alla realizzazione del film-
documentario: “Caldo grigio,
caldo nero” per la regia di Mar-
co Dentici.

L’opera, che ha comportato
un lavoro che si è protratto per
più di un anno e mezzo, si av-
vale anche degli interventi in-
terpretativi di Maria Grazia Cu-
cinotta e Nino Frassica. Per al-
tro, l’accostamento del poeta
con l’attrice non è nuovo. Alcu-
ni anni fa’ , entrambi , nella
stessa tornata sono stati  nomi-
nati, per le rispettive discipline,
Accademici delle Muse nel sa-
lone dei Cinquecento in Palaz-
zo Vecchio a Firenze.

“Caldo grigio , caldo nero”
documenta ed esprime fantasti-
camente l’onda di fango che il
primo ottobre 2009, investì, co-
me una nuova Pompei, l’estre-
mo lembo sud di Messina cau-
sando ogni genere di sciagura,
quasi in una metafora esisten-
ziale.

Oldani questi luoghi li ha

frequentati anche per la sua
campagna diretta, ed in loco,
contro la mafia, secondo il suo
principio, che nelle vicende, o
ci si mette la faccia o si resta a
casa.

Il film, al quale Oldani dà an-
che la sua immagine, ha una
durata di 80 min. è stato proiet-
tato a Venezia il giorno 5 set-
tembre, nell’ambito della rasse-
gna “Controcampo”, che ospita
le pellicole destinate a proporre
delle nuove tendenze. In parti-
colare nello svolgimento della
vicenda, viene letto fra gli altri
suoi testi, “Il sasso bianco”
composizione già nota ed anto-
logizzata. Il film inizierà la sua
diffusione con una duplice pro-
iezione in Milano e Messina.

La collaborazione del poeta
con il cinema fa’ seguito alla
sua presenza , per altro ribadita,
nel mondo del teatro. Con
“Millennio III nostra meravi-
glia”, infatti - esordio al festival
internazionale 2011 di Firenze,
presso la stazione Leopolda - il

regista e attore Gilberto Colla
ha presentato un’opera basata
sugli ultimi lavori di Oldani.

Il poeta lombardo esprime
una speranza “dopo il circo
equestre della Biennale di Ve-
nezia , mi auguro che almeno il
festival del cinema  non mi fac-
cia rimpiangere la pro-loco di
Peretola di Sotto. Il mio Reali-
smo terminale incombe sulle
schiene curve di questa povera
nazione”.

Riconfermati i servizi già erogati Ha collaborato alla realizzazione di un film

La signora nacque nel 1901 vicino a Lodi

Passa in Consiglio
il diritto all’istruzione

Ernesta Pizzocri compie 110 anni
grande festa alla Fondazione Castellini

Guido Oldani ospite
del Festival di Venezia

Ernesta Pizzocri soffia su
110 candeline, è una delle don-
ne più vecchie d’Italia. Lo
scorso 20 agosto, infatti, la si-
gnora Pizzocri ha tagliato lo
storico traguardo alla Fonda-
zione Castellini di Melegnano,
che la ospita da una decina
d’anni, dove per lunedì è in
programma una grande festa in
suo onore. La signora Ernesta
nacque alla cascina Calvenza-
no vicino a Lodi nell’estate del
1901 quando in Italia c’era an-
cora la monarchia, il re di allo-
ra era infatti Vittorio Emanue-
le III. Ha insomma vissuto da
protagonista l’intero Novecen-
to, secolo segnato da moltepli-
ci avvenimenti che l’hanno vi-
sta sempre in prima fila. Gio-
vane ragazza allo scoppio del-
la prima guerra mondiale, Er-
nesta aveva già 40 anni quan-
do l’Italia guidata da Benito
Mussolini entrava nel secondo
conflitto bellico. Tra gli anni

Cinquanta e Settanta, poi, vis-
se in prima persona il boom
economico della nazione,
mentre aveva quasi 70 anni nel
1969, quando il primo uomo
sbarcò sulla luna. E così via
per tutti i grandi eventi che
hanno segnato la storia del se-
colo scorso. Mentre era già ul-
tracentenaria l’11 settembre
2001 quando a New York furo-
no abbattute le Torri gemelle,
giorno a partire dal quale si
disse che nulla sarebbe stato
più come prima. Dopo aver la-
vorato per tanti anni alla stori-
ca sartoria Villa in piazza del
Duomo a Milano, alla morte
del marito si è trasferita a casa
del fratello a Lodi Vecchio, do-
ve tutti la ricordano con immu-
tato affetto. Non è un caso che
l’anno scorso, alla festa per i
suoi 109 anni, fosse presente
anche il sindaco di Lodi Vec-
chio Giancarlo Cordoni. Dal
2000, infine, la signora Pizzo-

Ortopedia La Sanitariadi Curti

Via G. Dezza 38 - Melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L.

Calzature ortopediche e per diabetici - Plantari - busti - tutori

Carrozzine e deambulatori - Apparecchi elettromedicali

Sfigmomanometri - Aerosol - Sistemi antidecubito - Calze elastiche

Protesi mammarie - Prodotti per colostomia e ileostomia - Poltroncine montascale

Calzature antinfortunistiche, leggere, flessibili, confortevoli

Tel./Fax 02.9835465 -    e-mail: lasanitaria04@libero.it
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cri è ospite alla Fondazione
Castellini di via Cavour, dove
a quanto pare ha trovato l’am-
biente ideale per vivere sino ad
un’età tanto veneranda, che la
pone certamente nel Guinness
dei primati. Non è da tutti, del
resto, superare di ben 10 anni
il primo secolo di vita. La si-
gnora Ernesta ce l’ha fatta, lo-
gico quindi che alla Fondazio-
ne sia stata organizzata una
grande festa in suo onore, a cui
hanno preso parte centinaia di
ospiti della casa di riposo di
Melegnano. Ancora una volta,
insomma, la Fondazione gui-
data dal presidente Massimo
Sabbatini e dal direttore gene-
rale Roberto Delzotto si con-
ferma un polo d’eccellenza per
il mondo socio-sanitario del-
l’intero territorio. D’altra par-
te, la signora Pizzocri non è
l’unica ultracentenaria presen-
te nella Rsa a pochi metri dal
centro città.

Giovanni Colombo spegne
90 candeline: Melegnano cele-
bra un pezzo di storia. Classe
1921, dall’alto dei suoi 90 anni
compiuti il 29 luglio, “el Cu-
lumbin” (come lo chiamano
tutti) è uno dei personaggi più
popolari della città, un “mere-
gnanin” vero come ama defi-
nirsi lui stesso. “Sono nato in
via Monte Grappa, ma poi ho
vissuto in Borgo, in piazza Ga-
ribaldi e nella zona della chiesa
di San Pietro, mentre da ormai
un cinquantennio abito al Car-
mine - racconta il 90enne -. So-
no insomma legato a tutti i
quartieri della città”. Animato
sin da giovane da una straordi-
naria vitalità, Colombo parteci-
pò in prima persona alla nasci-
ta di diverse associazioni che
hanno fatto la storia di Mele-
gnano. “Il teatro è sempre stata
la mia grande passione - ricor-
da scavando in un passato or-
mai lontano -, ma ero molto at-
tivo anche in oratorio. Perché
mi è sempre piaciuto stare in
mezzo alla gente”. Soldato in
Jugoslavia durante la Seconda

guerra mondiale e protagonista
della Resistenza melegnanese,
“el Culumbin” diventò poi sin-
dacalista della Cisl, all’interno
della quale raggiunse incarichi
di livello nazionale. Sposato e
padre di tre figli, per una paio
di mandati fu anche consigliere
comunale tra le file della De-
mocrazia cristiana. Alla fine del
1967, poi, sul periodico “Il Me-

legnanese” il 90enne iniziò a
raccontare vizi privati e pubbli-
che virtù della sua città, diven-
tando in breve tempo il cantore
per eccellenza dei costumi lo-
cali. In quasi 50 anni ha scritto
davvero di tutto, dai ricordi di
bambino al dramma della guer-
ra sino ai personaggi che hanno
fatto la storia della città. “Scri-
vo per passione, per celebrare
le persone più umili - ha avuto
modo di ripetere più volte -,
quelle che nessuno ricorda più,
ma grazie alle quali è cresciuta
Melegnano”. Senza dimentica-
re naturalmente i personaggi
politici, per gran parte dei qua-
li Colombo non ha risparmiato
ritratti taglienti. Negli ultimi
anni poi, in collaborazione con
l’amico Luigi Generani, ha da-
to alle stampe diversi libri sulla
storia di Melegnano, che hanno
riscosso tutti un notevole suc-
cesso. “Un bilancio di questi 90
anni? Ho avuto la fortuna di vi-
vere accanto a persone che mi
hanno voluto bene - conclude
“el Culumbin” -, spero ovvia-
mente di viverne altri 100”.

Prestigioso traguardo per il nostro collaboratore

Giovanni Colombo compie
i suoi primi novant’anni
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Alcuni migranti provenienti
dal nord Africa,  che hanno
chiesto asilo politico, saranno
ospitati anche a Melegnano. Un
numero ancora imprecisato (al
momento in cui scriviamo), ma
che pare sarà piuttosto esiguo,
di extracomunitari arriverà in
questi giorni in città. “Saranno
pochi, niente a che vedere coi

Dopo nove anni gli subentra il cardinale Angelo Scola

Anche a Melegnano alcuni profughi provenienti dall’Africa
avviata una vasta campagna di solidarietà e di accoglienza

Nel Duomo di Milano il saluto
al cardinale Dionigi Tettamanzi
Giovedì 8 settembre alle 20.30
nel Duomo di Milano, con il
Solenne Pontificale nella So-
lennità della Natività della Bea-
ta Vergine Maria, la Chiesa am-
brosiana ha salutato ufficial-
mente il cardinale Dionigi Tet-
tamanzi, che dopo nove anni di
episcopato ha lasciato  la guida
della Diocesi al cardinale An-
gelo Scola, eletto nuovo Arci-
vescovo il 28 giugno scorso.
Tanti fedeli della Diocesi di
Milano sono accorsi a  parteci-
pare a questo semplice ma im-
portante momento di saluto e
ringraziamento. 
Per esprimere riconoscenza al
cardinale Tettamanzi - oltre che
con la preghiera -, il Consiglio
episcopale milanese ha deciso
di proporre una raccolta straor-
dinaria a favore del Fondo Fa-
miglia Lavoro, che terminerà la
sua funzione il prossimo 31 di-
cembre, ma che ha ancora mol-

te richieste da evadere per veni-
re incontro a situazioni di gran-
de bisogno. Attendono il con-
tributo ancora molte famiglie:
perciò servono nuove risorse. 
La donazione al Fondo può es-
sere effettuata: con versamento
su conto corrente bancario
Agenzia 1 di Milano del Credi-

I sindaci del Distretto Sociale Sud Est Milano organizzano l’ospitalità dei migranti

TESSUTI

LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

Ragioniera
Oltre 35anni di esperienza in contabilità, fino
alle scritture di bilancio; offresi anche per
mansioni meno qualificate, purchè in Mele-
gnano o limitrofi. Cell. 340/8010303

Fare un discorso sulle migrazioni è semplice,
ma farne concreti e costruttivi è sommamente ar-
duo. Conosciamo le frasi delle grandi rivoluzio-
ni:” libertà uguaglianza e fraternità “nè occorrono
valenti filosofi e grandi uomini politici per dire
che per fratelli s’intendono “almeno i fratelli di
latte” ossia che si alimentano allo stesso modo.

Ci permettiamo pertanto alcuni commenti che
interessano la cronaca e la storia.

CRONACA
Assistiamo a operai in piazza che manifestano

per la perdita del posto di lavoro e immigrati che
dicono di venire a lavorare con barconi, aerei, tre-
ni, pullman. Si dovrebbe dedurre che i lavoratori
italiani non sono in grado di riconvertirsi ad altre
attività. Oppure la malavita e le  lobby malavitose
ci han messo lo zampino e il mal governo  le tolle-
ra. Si riduce all’osso la paga agli extracomunitari
per la raccolta dei prodotti agricoli e il prezzo di
vendita  aumenta di venti volte. I costi delle care
badanti vengono ridotti senza tener conto che il
50% della remunerazione va all’estero con depau-
perazione della nostra economia. Uno stipendio più
elevato, invece,  ridurrebbe la disoccupazione gio-
vanile e la moneta circolante resterebbe in italia…

L’associazionismo cattolico dovrebbe approfit-
tare della stima di cui gode per mettere a punto
catene di ostelli e case di accoglienza proprie o
prese in affitto, che con disciplina ferrea, a livel-
lo militare, e minima spesa a carico dell’immigra-
to lavoratore, dia da vivere decentemente senza
favorire quelli che vogliono vivere da animali per
attirare la benevolenza di terzi. 

É logico che attualmente  debba essere affron-
tato soprattutto il problema della disoccupazione
interna anzichè fare dissertazioni su immigrazio-
ne di coppie fertili per controbilanciare la diminu-
zione delle nascite. Per quanto poi riguarda l’edu-

cazione e l’assistenza dei figli degli immigrati si
ritiene  lodevole  trasmettere la cultura italiana a
ragazzi che, tornando a loro paese, daranno enfa-
si alla nostra civiltà.

Riprendo le parole sacrosante del nostro Presi-
dente della Repubblica: “Gli immigrati regolari
vanno accolti,  contro gli illegali o clandestini ci
vogliono regole severe che vanno dal respingi-
mento immediato alla espulsione sulla base degli
accordi con i paesi di provenienza”

Il mio limitato punto di vista a conclusione è
che ci dovrebbe essere un ministero che badi a
questi problemi respinga gli sfaccendati, prima o
dopo preda della “mano nera”, si tenga anche al-
cuni per una formazione teorica e pratica da rispe-
dire poi ai loro paesi con un kit di attrezzi per la-
vorare come artigiani al proprio villaggio.

STORIA 
Tralasciamo i ricordi relativi a S.Agostino mo-

rente che pregava perchè i Vandali non entrassero
nella sua città e Pio V, papa di allora,  che chiede-
va grazie a Dio per la vittoria a Lepanto nel 1571
sui turchi. Nella storia il fenomeno delle migra-
zioni è fatale e benefico. È un fatto l’immigrazio-
ne di Greci, Arabi e Normanni in Sicilia e recen-
temente in Lombardia. La dimostrazione più con-
creta sono gli Stati Uniti d’America crogiolo di
popoli e di civiltà dove anche l’uomo di colore ha
trovato la sua valorizzazione. A questa nazione e
a questa storia facciamo riferimento quando pen-
siamo all’integrazione fra razze e menti eccelse di
varie popoli.

In fondo non mi dispiacerebbe che i nostri proni-
poti in una Italia serena e prospera si presentassero
fra loro dicendo: i miei progenitori venivano dalla
Russia o dalla Romania, i tuoi dal Marocco o dal
Camerun, i suoi dal Sudamerica o dalle Filippine.

Domenico Passaretti

sessanta ospitati a San Zenone”
dichiara l’assessore Denis Za-
naboni che il 17 agosto ha co-
ordinato l’assemblea del Di-
stretto Sociale Sud Est Milano.

I sindaci del distretto, del qua-
le fanno parte Carpiano, Cerro al
L., Colturano, Dresano, Mele-
gnano, San Donato M.se, San
Giuliano M.se, San Zenone al L.,

Vizzolo P. sono stati chiamati dal
prefetto di Milano ad accogliere
i migranti richiedenti asilo.

A tale scopo è stata istituita a
livello regionale una “cabina di
regia” – articolata in gruppi di
lavoro provinciali -, che vede
programmare e governare insie-
me questi flussi migratori parti-
colarmente vulnerabili, regione

Lombardia, Unione delle pro-
vince lombarde, Associazione
nazionale comuni d’Italia, Dire-
zioni sociali delle Asl e Assem-
blee distrettuali dei sindaci.

Anche i comuni del distretto
sociale sud est Milano si sono
dati una linea comune per soste-
nere la propria parte: nel corso
di una riunione molto partecipa-
ta svoltasi il 17 agosto, convoca-
ta dall’assessore Denis Zanabo-
ni di Melegnano, con la presen-
za del sindaco di San Giuliano
Milanese, Lorenzano, dell’as-
sessore Gargani di San Donato
M.se, di Pedersoli, assessore del
comune di Carpiano, di Di Cesa-
re, vice sindaco del comune di
Cerro al Lambro, di Merli, as-
sessore del comune di San Ze-
none al Lambro, di Tosi, consi-
gliere delegato del comune di
Vizzolo Predabissi, nonché di
dirigenti e responsabili dei co-
muni di Melegnano, San Donato
M.se, San Giuliano M.se, Vizzo-
lo Predabissi ed A.s.s.e.mi., Asl
Mi 2, numerosi operatori e tec-

nici dei comuni, e del mondo del
privato sociale, la croce rossa
italiana, sez. di San Donato e la
protezione civile, cui ha fatto
partecipe presenza anche l’ono-
revole Rondini, si è condivisa la
linea di azione per affrontare
l’emergenza e dare risposte con-
crete e dignitose al bisogno di
accoglienza, con l’impegno dei
comuni associati di assumersi la
responsabilità e l’impegno reale
a rispondere concretamente e
tempestivamente.

Le nove amministrazioni co-
munali componenti il distretto
hanno dato incarico ad
A.s.s.e.mi. – ente strumentale
dedicato già da oltre due anni
alla realizzazione delle politiche
integrate di welfare - di coordi-
nare a livello gestionale le do-
vute attività di accoglienza per
rispondere alla emergenza mi-
granti profughi e richiedenti asi-
lo provenienti dal Nord Africa,
mantenendo la loro piena corre-
sponsabilità e regia politico isti-
tuzionale.

È stato redatto un piano ope-
rativo di massima, che prevede
una fase di accoglienza, attività
volte alla permanenza – fra cui
l’orientamento al territorio e ai
primi rudimenti della lingua ita-
liana - supporto all’eventuale
rimpatrio assistito.

Sono state inviate  le richieste
di disponibilità verso gli enti di
terzo settore e verso le strutture
ricettive del territorio.

Sul territorio del Sud est Mila-
no spiccano due realtà di acco-
glienza, uno in hotel a San Zeno-
ne al Lambro ed uno in b&b a
San Giuliano M.se.

A.s.s.e.mi. lancerà inoltre
una campagna di solidarietà, ri-
volta a tutte le associazioni, al-
le parrocchie, alle comunità
straniere residenti, perché i bi-
sogni portati da queste persone,
disperse nel mondo dal vento
della storia recente, sono molti
e variegati , estremamente con-
creti ma anche collegati alle
traumatiche esperienze subite.

to Artigiano, Iban:

IT03Z0351201602000000002405

intestato ad Arcidiocesi di Mi-
lano (causale: Grazie Dionigi);
con versamento su conto cor-
rente postale numero 312272,
intestato ad Arcidiocesi di Mi-
lano (causale: Grazie Dionigi).

Si chiudono le fabbriche si aprono le frontiere
Riceviamo e volentieri pubblichiamo
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Il 21 luglio il consiglio co-
munale ha adottato il piano di
governo del territorio. Ovvia-
mente e come previsto,tutta la
minoranza consigliare ha vota-
to contro. Ma il problema non
verte su questa loro scelta, ben-
sì sul fatto che dopo averlo cri-
ticato per mesi, anche attraver-
so forme d’ attivazione di solle-
vazione popolare tramite i co-
mitati di quartiere, hanno pre-
sentato emendamenti insignifi-
canti e volti solo a non rendere
attuabili gli interventi nella zo-
na industriale, a loro insindaca-
bile giudizio unico reale punto
dolente di tutto il progetto; han-
no criticato oltremisura il meto-
do antidemocratico,non parte-
cipativo adottato dall’ammini-
strazione nello sviluppo del suo
iter,anche dopo oltre 16 incon-
tri pubblici organizzati. Non
hanno presentato un loro reale
progetto alternativo, e dire che
tra le loro fila milita  un consi-
gliere ex sindaco che è anche
laureato nella materia. Eviden-
temente non avevano una loro
idea da formalizzare: erano so-
lo parole, parole, parole atte a
mettere in pratica un becero
ostruzionismo e dichiaratamen-
te teso solo a terminare la sedu-
ta alle prime luci dell’alba. Co-
sa dichiarata ed attuata anche in
altri recenti incontri sul tema.
Oltretutto “il lavoro” sembra
fatto da 1 sola mano, quella
della SEL, in quanto il PD ha
poco partecipato alle ultime de-
cisive riunioni ed anche in con-
siglio comunale era presente
solo con 2 suoi consiglieri.

Qualcuno della minoranza ha
tacciato alcuni  componenti
della maggioranza consigliare
di essere “anziani”; anagrafica-
mente  in qualche caso ha ra-
gione ,ma si è dimenticato di
valutare l’età media dei 2
schieramenti del consiglio e
che lui è sicuramente molto,
molto più “vecchio” come pre-
senza nella politica, come idee
e, come sua incapacità di ade-
guarsi ai tempi.

Hanno accusato la maggio-
ranza di cementificazione sel-
vaggia,(ma è da sviluppare nel-
l’arco di almeno 10 anni),senza
prendere a parametro i metri
cubi edificati od approvati da
loro nell’ analogo  periodo an-
tecedente e da loro amministra-
to (broggi izar, quartiere perti-
ni, complesso altea su viale del-
la repubblica,ecc….) o degli in-
terventi non volutamente rea-
lizzati per “ non esagerare “
con il cemento o per non inca-
merare troppi contributi e non
volerli/saperli spendere in ope-
re utili per i cittadini.

Non  vogliamo fare una valu-
tazione tecnica del provvedi-
mento, ma bensì di metodo e
politica. 

Il pgt presentato dall’ammi-
nistrazione(ed anche il piano
urbano del traffico e della sosta
proposto di recente,in sigla
pgtu), avranno probabilmente
alcuni errori da correggere; per
il pgt ce n’è il tempo e la possi-
bilità legalmente riconosciuta
dalla legge regionale 12,con

nuovo largo coinvolgimento di
tutta popolazione, e gli emen-
damenti presentati dalla mag-
gioranza lo stanno a dimostra-
re. Per il pgtu siamo appena
agli inizi del suo percorso, che
comunque si concluderà entro
questo mandato amministrati-
vo.

Far costruire non solo abita-
zioni, alcune anche rivolte alle
fasce di popolazione più debole
ed a favorire le giovani coppie,
serve a portare soldi nelle casse
del Comune per soddisfare le
esigenze di servizi “low
cost”richiesti dai cittadini, ma
anche a portare lavoro e reddito
sul territorio comunale.

Altrimenti si è costretti a
“mettere le mani nelle tasche
della gente”, facendo pagare
più tasse od aumentando il co-
sto dei servizi erogati. Cosa che
sta attuando a Milano la giunta
di centrosinistra di Pisapia,
mettendo l’addizionale comu-
nale dello 0,2 % (mai attivata in
quasi 20 anni di amministrazio-
ne di centrodestra) ed aumen-
tando il costo dei mezzi pubbli-
ci da 1 € a 1,5 €, un aumento
del 50 % (cosa sarebbe succes-
so se l’avesse proposto la Mo-
ratti ?) il costo dei trasporti a
Milano resta comunque uno dei
più bassi delle principali città
europee, figurarsi ad 1 € !!! È
questo il metodo innovatore di
Pisapia?

Senza voler parlare del buco
di 20 milioni di € a cui ci siamo
trovati di fronte 2 anni fa, pren-
dendo possesso della gestione
della provincia di Milano, la-
sciato in eredità  da Penati, do-
po un acquisto di ulteriori quo-
te della Serravalle assoluta-
mente superflue.

Questo per dire che oggi,
grazie agli errori del passato
tutti, sinistra o destra, sono co-
stretti a fare i conti con gli stes-
si problemi e ad attuare le stes-
se soluzioni. Bisogna essere so-
lo più bravi nel fare le scelte
giuste.

Ed è da un passato un po’
lontano, che risale cioè agli an-
ni ‘ 90, quando a governare era
il centrosinistra, cioè l’attuale
minoranza politica del comuna-
le di Melegnano.

Errori che la cosiddetta “se-
conda repubblica” ha ereditato
dalla “prima repubblica”, quan-
do cioè, dopo essere entrati a

testa alta nella
moneta unica
europea, anziché
continuare nel
cammino delle
riforma struttu-
rali della mac-
china statale, ci
si è fermati at-
tuando la logica
del “ passata la
festa, gabbato lo
santo”, pratica
tutta italica e
non di parte po-
litica, non dando
cioè il giusto in-
dirizzo anche al-
la spesa pubblica
locale e non
(spese necessa-

rie e non “ cinema” inutili e de-
stinati solo ad essere un ricetta-
colo di altri problemi).

Tornando al nostro PGT, le
aree destinate allo stabilimento
San Carlo ed all’ipotesi, per ora
non approvata, del “villaggio
delle sport” sull’area ex Berta-
rella, sono aree non più utiliz-
zabili dal punto di vista agrico-
lo anche per il passaggio delle
opere della TEEM; pertanto so-
no ritenute valide per dare loro
altre “ finalità produttive “ più
utili alla collettività;ricordiamo
che ci sono altre aree simili che
non sono state nemmeno com-
prese nel PGT, ma che potreb-
bero tornare molto utili alla
collettività allargata di molti
comuni del sud milano, con
opere di servizio collettivo da
non duplicare comune per co-
mune (ad esempio: scuole, aree
sportive, aree produttive, aree
per il terziario di servizio,
ecc…). Saper impostare cioè
una gestione “in comune” del
territorio al di là della propria
parte solo amministrata.

Anche il titolo dell’articolo
comparso il 25 luglio sul “Il
Cittadino” “Melegnano capita-
le delle patatine” non è dei più
felici, anzi, e vuole mettere in
risalto negatività non reali, co-
me i miasmi che si potrebbero
diffondere in città. Ricordo che
l’industria alimentare moderna
non dà più problemi di questo
genere ormai da diversi lustri.

Nella fattispecie la San Carlo
ha aperto alcuni anni fa un
grosso impianto in trentino/alto
adige,(è nota la forte mentalità
ecologista di quelle popolazio-
ni) sollecitata a farlo anche dal-
le stesse amministrazioni coin-
volte, in quanto portava lavoro
e benessere alle popolazioni.

Le minoranze hanno accusa-
to il sindaco Bellomo, la sua
Giunta e la sua maggioranza di
aver cementificato senza pro-
gettare opere di verde a com-
pensazione, ma volutamente
non hanno citato il grande par-
co verde previsto a sud della
città, dopo le scuole di via
Giardino per intenderci, che si
estenderà per circa 231.000
mq.; oltre alla riqualificazione
delle sponde del Lambro per
renderle pedonabili e/o ciclabi-
li in molti tratti.

Coord. PDL di Melegnano

Finalmente riesco a dire la
mia riguardo i contenuti di una
convenzione urbanistica della
prima metà degli anni Novanta
(dico finalmente in quanto ho
atteso oltre un mese e mezzo
che la documentazione tecnica
richiesta mi venisse consegna-
ta). L’argomento in questione si
riferisce al piano di lottiz-
zazione dell’ex Ila Pedretti di
Melegnano. Ciò che oggi è in
discussione è il contenuto di al-
cuni punti della convenzione di
allora, punti che pongono prob-
lemi agli attuali proprietari
delle abitazioni realizzate sul-
l’area su cui, decenni fa, si pro-
ducevano mattoni e tegole. In
base alla convenzione, alcuni
oneri manutentivi, sia ordinari
sia straordinari, erano a carico
della proprietà che anni orsono
sottoscrisse la convenzione
stessa. Con la vendita degli al-
loggi tali oneri sono ora a cari-
co dei singoli condòmini. Un
problema non di poco conto
che investe decine e decine di
famiglie. In particolare, ciò che
preoccupa gli attuali proprietari
sono i costi manutentivi delle
aree a standard acquisite al pa-
trimonio comunale (oltre 10
mila mq. di verde attrezzato).
Per dovere di precisione e per
dare a “Cesare quel che è di Ce-
sare”, va detto che il piano ur-
banistico in questione ebbe un
iter travagliato (la prima ado-
zione del consiglio comunale
fu del 12 dicembre del 1991,
adozione che fu respinta dalla
Regione Lombardia il 7 luglio
del 1992. Il Piano venne riadot-
tato il 18 febbraio del 1994 e
questa volta approvato dalla
Regione l’11 aprile del 1995).
Le date sono importanti in
quanto il mio mandato di sinda-
co è iniziato nel giugno del
1994 e terminato nello stesso

mese di otto anni dopo, nel
2002. Quindi, altri amministra-
tori - a differenza di quanto si è
indotti a pensare - hanno gesti-
to questa importante operazio-
ne urbanistica (tra l’altro, in oc-
casione dell’adozione del feb-
braio del 1994, come consiglie-
re di maggioranza, mi astenni
al momento del voto). Poi, do-
po l’approvazione della Regio-
ne, il Piano ritornò in Consiglio
per l’approvazione definitiva,
che avvenne il 12 dicembre del
1995. In quell’occasione, in
qualità di sindaco e secondo la
prassi della continuità ammini-
strativa di atti già formati (il
piano e la convenzione urbani-
stica erano già stati adottati), la
delibera passò con il voto una-
nime dei 14 consiglieri presenti
(la maggioranza di allora e an-
che la minoranza presente al
voto, tra cui la lista civica, il
Partito popolare e la Lega
Nord). Poi, sempre come da
prassi e su mandato del consi-
glio comunale, sottoscrissi l’at-
to davanti al notaio (che avven-
ne all’inizio del 1996). In sinte-
si, dal giugno del 1990 alla fine
del febbraio del 1994 (il consi-
glio comunale, dopo quella da-
ta, venne sciolto e vi fu la ge-
stione commissariale) il sinda-

co di Melegnano era persona di
diversa dal sottoscritto; in più,
sull’adozione del Piano, mi
astenni al momento del voto
per  dissenso su alcune scelte
contenute nel piano stesso (ciò
che affermo è documento dagli
atti ufficiali del Comune).

Questo per quanto riguarda
la recente storia urbanistica e
anche per rispondere all’attuale
vice-sindaco del Comune, che
senza fare la fatica di leggersi
tutti i documenti agli atti, mi
chiama in causa.

Ora, il problema vero è come
rispondere alle richieste degli
attuali residenti. Credo che a
monte di tutto ciò, senza voler
mettere in discussione il valore
degli atti formali, vi sia stata
una carente (o nulla) informa-
zione da parte dell’allora pro-
prietà ai singoli acquirenti circa
gli oneri indiretti connessi al-
l’acquisto di ogni abitazione.
E’ mancata - come corretta-
mente sostenuto su queste pagi-
ne qualche tempo fa dal gruppo
consiliare del Partito Democra-
tico – “la salvaguardia della
condizione di pari opportunità
di conoscenza da parte degli
acquirenti degli alloggi”. Forse,
proprio a partire da tale manca-
to o parziale presupposto può
essere intavolato un confronto
(già in atto, peraltro) tra l’at-
tuale amministrazione e il con-
dominio (o i condomini) inter-
essati. Per giungere a una solu-
zione in cui gli interessi dei re-
sidenti e quelli pubblici possa-
no trovare un nuovo punto di
equilibrio, che dovrà essere
sancito da una modifica della
convenzione urbanistica di al-
lora, compito che la legge affi-
da al consiglio comunale.

Pietro Mezzi
Sindaco di Melegnano dal

giugno 1994 al giugno 2002

Le minoranze sono sempre in cattedra a fare i
professori, ma senza titoli per esserlo

Ogni convenzione ha la sua storia

Le primarie per le prossime elezioni:

dato importantissimo

Sono un cittadino che ha sem-
pre accolto e ritenuto che le pri-
marie siano uno strumento fon-
damentale di democrazia e parte-
cipazione, che l’unità delle forze
di centrosinistra sia l’elemento
fondamentale per poter concor-
rere con una forza reale alla
competizione nelle  prossime
elezioni amministrative, le ulti-
me elezioni cittadine sono state
l’esempio di come in caso con-
trario la sconfitta sia scontata.

Inoltre ritengo che la cre-
scente e cosciente partecipazio-
ne,  i risultati degli ultimi Refe-
rendum, anche a livello locale,
siano la cartina tornasole di una
nuova presa di coscienza e di
volontà di  essere parte attiva
da parte di buona parte dei cit-
tadini, soprattutto di quelli
svincolati da tessere di partito.

Come fare per dare la possi-
bilità a queste persone di essere
parte attiva nella gestione della
propria città: proponendo loro
una rosa di persone giovani e
nuove e non necessariamente

legati a doppio filo con i parti-
ti, attraverso la quale poter sce-
gliere il candidato Sindaco per
le prossime elezioni comunali.

Inoltre è necessario coinvol-
gere la maggior parte dei citta-
dini nelle scelte del futuro pro-
gramma di Melegnano, attra-
verso questionari, assemblee
preventive (magari di quartie-
re) per cogliere sui grandi temi
le proposte da elaborare e con-
vogliare nel programma ammi-
nistrativo.

Occorre coinvolgere il  vasto
ed attento mondo associativo
melegnanese, il mondo com-
merciale-artigianale, il mondo
studentesco, quello cattolico,
per avere un quadro veramente
completo delle esigenze di tutte
le realtà presenti sul territorio.

L’esperienza di Milano nelle
ultime elezioni amministrative
deve essere un segnale colto e
messo in pratica dalle forze dii
centrosinistra anche da noi.

Senza nulla togliere all’im-
pegno profuso sino ad oggi da

alcuni esponenti politici locali,
questi devono essere i primi a
mettersi da parte come candi-
dati, per dare spazio a figure
che sappiano con la loro fre-
schezza politica, la loro voglia
di impegno e di proposizione,
di essere i candidati da sceglie-
re per la poltrona di primo cit-
tadino per il prossimo mandato.

Con queste basi di democra-
zia interna sarà possibile affron-
tare un dialogo anche con l’Udc
e con e  le varie liste civiche che
si prospettano quali partecipanti
alla sfida elettorale.

Unità delle forze di centrosi-
nistra, democrazia nelle scelte
del candidato Sindaco attraver-
so le primarie, candidati nuovi
e non necessariamente di parti-
to, partecipazione attiva nella
stesura del programma dei cit-
tadini e delle realtà locali:que-
ste ritengo possano e debbano
essere le basi per cercare di tor-
nare  a governare nella nostra
città:

Giancarlo Follini

Impresa Edile DS di Drago Stefano & C. snc 

Via Rimembranze, 24 • 20054 Nova Milanese (MI)

P. IVA /C.E 05797690962 

Tel e Fax: 0362.366450· CelI. 389.5309245 - 328.9749389

e-mail: dragost2007@libero.it

L’APE REGINA

Ristorante di Pesce

L’APE REGINA via monte Suello 6 Melegnano (MI) tel.e fax 02 98236410
Ristorante L’Ape Regina con menù degustazione e menù per pranzo di lavoro



N. 16/2011 - SABATO 10 SETTEMBRE 2011 IL MELEGNANESE - 7CRONACA

Egr.Sig Direttore, 
desidero segnalare a Lei ed

ai suoi lettori, in particolare
melegnanesi, le penose condi-
zioni in cui versa il palazzo
Spernazzati di Melegnano si-
tuato nel cuore del centro stori-
co.

Oltre alle pessime condizioni
in cui è tenuto pare sia compre-
so in un prossimo Piano di Re-
cupero che ne prevede… la to-
tale demolizione!

Ciò sebbene il palazzo sia in-
serito, secondo le disposizioni
del vigente PTCP milanese in
un area definita come Centro
Storico e aree di antica forma-
zione (art. 36 delle Norme).

Tutte le linee decorative indi-
cano come data probabile di
costruzione un periodo che va
dalla seconda metà del 1400
agli inizi del 1500; inoltre
l’edificio risulta esistente alla
stesura del catasto austriaco del
1722.

Il palazzo sembra dunque di
stile gotico lombardo, vi si scor-
gono gli archi acuti del portico
poi murato, aperture a sesto acu-
to contornate in cotto e al secon-
do piano finestre ad arco ribas-
sato. Oltre al contesto urbanisti-
co di stampo medievale, sebbe-
ne alterato, in cui è inserito: Ca-
stello Visconteo Mediceo, Pa-
lazzo della Comunità erronea-
mente chiamato Broletto, palaz-
zo Brusati, denota comunanza
stilistica con questi edifici.

La parte più interessante è
quella di via Castellini nella
sua facciata interna,il resto de-
gli edifici ad una prima osser-
vazione sembrano di minor
pregio architettonico, ma l’in-
tera corte rappresenta certo un
unicum interessante che vale la
pena di salvaguardare. 

A testimonianza dell’antichi-
tà del complesso si può anche
fare riferimento anche ad un
pubblicazione del XIX sec.

Sulla storia di Melegnano che
tratta l’edificio in questione
con queste parole “Il tuo sguar-
do potrà spaziare nella contrada
del castello, volgarmente chia-
mata la contrada Lunga. Ivi ve-
drai nel suo primo ingresso alla
destra mano un abitato assai
grande ed antico di ragione de-
gli eredi di Carlo Spernazzati, e
nominato la caserma, per aver-
vi altre volte dato alloggio a’
soldati, che si trovavano di
guarnigione in questo borgo. Il
gotico delle sue finestre, il tut-
t’insieme della sua struttura,
coincide benissimo collo stile
dell’antica Casa Brusati, che
già mirasti nella contrada de’
Pellegrini, e di quella che oggi
ancora della comunità, e la se-

gna per tre avanzi dell’antico
Melegnano...”

Mi auguro che non si proce-
da in un’assurda speculazione
edilizia che cancellerebbe in
modo definitivo una testimo-
nianza della nostra storia, così
come troppo spesso si è fatto a
Melegnano e dintorni.

Auspico invece che venga
fatto un intervento che ne risco-
pra le linee architettoniche an-
cora così visibili malgrado i se-
coli e le vicende.

Rossi Roberto

(guida storica amatoriale di
Melegnano e docente di Storia
di Milano e del territorio pres-
so l’Università della Terza Età
di Melegnano)

Sì, perchè l’Amministrazio-
ne del Sindaco Bellomo se da
una parte ha continuato la tradi-
zione inaugurata da chi l’ha
preceduta, nel fornire un servi-
zio di aiuto e assistenza agli an-
ziani rimasti in città nel mese di
agosto, dall’altra sopprime,
senza peraltro darne comunica-
zione, il servizio di trasporto
urbano diretto all’Ospedale, es-
senzialmente usufruito proprio
da quelle persone anziane che,
rimaste in città, hanno comun-
que il bisogno di raggiungere il
presidio ospedaliero.

Il danno è fatto e anche in
modo irrispettoso verso chi è
nel bisogno, e a poco servono
le rassicurazioni dell’Assessore
Zanaboni che, oltre a piegare
alle esigenze di bilancio la sen-
sibilità verso le persone, dimo-
stra di essere distratto sulla
conformazione anagrafica di
Melegnano, conosciuta come la
città più “anziana” di tutta la
provincia di Milano. Per cui
perchè tagliare un servizio pro-
prio rivolto a questa fascia di
età che non abbandona la città
neppure nel mese agostano? 

Pensiamo che il servizio di
navetta urbana debba continua-
re anche nel mese di agosto,
magari razionalizzando le cor-
se, e chiediamo all’Assessore
Zanaboni di ripristinarlo al più
presto e con tanto di scuse per
la mancata comunicazione del-
la sopressione.

Da questi amministratori, pa-
ladini della famiglia, così bravi
a trovare sponsor per i cartelli
“padani”, ci saremmo aspettati
altrettanta operosità nel trovare
finanziamenti anche per i servi-
zi agli anziani.

Alessandro Massasogni

PD Melegnano

Vorrei complimentarmi con
il Comune di Melegnano, per la
sua parsimonia nel manteni-
mento del manto stradale co-
munale e nel rimborso ai mal-
capitati automobilisti o motoci-
clisti o pedoni che si trovano a
passare nelle sue voragini;
quello che risparmia si nota che
comunque lo spende in assicu-
razioni e periti che escono inu-
tilmente per fotografare targhe
e ritirare copie di lettere e foto-
grafie già spedite per racco-
mandata e già consegnate al co-
mune stesso, con tanto di rice-
vuta protocollata.

Il fatto risale al 15 marzo
2011 quando in una piovosa
mattinata la sottoscritta si è tro-
vata dentro una delle fosse del
Cavalcavia di Via Giardino con
il pneumatico invernale esploso.
Ovviamente la zona è pericolo-
sa in quanto cavalcavia con cur-
va in discesa in entrata e in usci-
ta e non permette la sosta e tan-
to meno la possibilità di sollaz-
zarsi ad osservare l’accaduto,
parcheggiata l’auto più avanti
riuscivo comunque a fare foto
per documentare l’accaduto.

Dopo aver montato la ruota
di scorta grazie ad una gentile
persona che si fermava a darmi
una mano, mi recavo dal gom-
mista per cambiare ovviamente
le due gomme anteriori.

Il 29 marzo provvedevo a
consegnare al Comune lettera,
fattura (euro 291) e documenta-
zione fotografica. Il 5 aprile mi
arrivava la lettera dell’assicura-
zione con una serie di richieste

e un mellifluo discorso sulla
correttezza, sulla debita atten-
zione e valutazione.

Dopo aver parlato con l’assi-
curazione in data 21 aprile rispe-
divo la lettera raccomandata con
ricevuta di ritorno alla stessa.

Il giorno 2 maggio incontra-
vo il perito che fotografava la
mia targa e ritirava la seconda
copia di foto.

Dopo un mio sollecito telefo-
nico l’assicurazione il 9 giugno
mi scriveva che poiché non
avevo chiamato i Vigili e non
c’erano testimoni, (che prende-
vano magari un caffè e chiac-
chieravano amabilmente sotto
la pioggia su un cavalcavia) il
Comune di Melegnano non
avrebbe pagato il danno. Ri-
spondevo che avrei potuto ten-
tare di rintracciare la persona
che mi aveva cambiato la ruota,
che non conosco e alla quale
non avevo certamente chiesto i
dati, ma che avrei potuto trova-
re attraverso conoscenze comu-
ni, cosa che non avevo fatto
precedentemente visto la mia
buona fede e la situazione così
lampante e per non disturbare.
“Doveva farlo prima” – E’ sta-
ta la lapidaria risposta della
gentile incaricata.

Concludo ringraziando il Co-
mune di Melegnano per la scelta
dei suoi rappresentanti legali e
con un appello a coloro che si
sono trovati nelle buche del Ca-
valcavia di Via Giardino prima o
dopo di me di contattarmi alla
mail paperoduck2006@yahoo.it.

Marina Galeoni

La Consulta della Cultura
Ho letto la lettera della So-

cietà Storica 8 giugno 1859
pubblicata sul Melegnanese del
23 luglio e desidero, in qualità
di coordinatore della Consulta
della Cultura, chiarire la mia
posizione sulla richiesta di can-
cellazione dell’associazione.

L’attività delle Consulte è di-
sciplinata dal Regolamento di
partecipazione popolare, emesso
dal Consiglio Comunale, al qua-
le le singole consulte ed i loro
coordinatori devono attenersi.

Il regolamento, all’articolo
21, prevede che: In caso di as-
senza ingiustificata per tre sedu-
te consecutive da parte di un
rappresentante di una Associa-
zione, o suo delegato, questa
perde il diritto a far parte della
Consulta e viene cancellata. con
apposito atto del Consiglio co-
munale adottato su proposta for-
mulata dal Coordinatore; la pro-
posta di cancellazione viene in-
viata al Sindaco, al Presidente
del Consiglio comunale nonché
al legale rappresentante dell’or-
ganismo oggetto del provvedi-
mento. L’associazione cui è ri-
volta la contestazione ha trenta
giorni di tempo per presentare le
proprie controindicazioni.

La Consulta Cultura, consi-
derando che l’associazionismo
si fonda sul volontariato e rite-
nendo eccessivamente punitiva
la cancellazione, ha chiesto al
presidente del Consiglio Co-
munale, dapprima con una mail
del 18 dicembre 2008 e poi, in
data 21 giugno 2010, con una
proposta più articolata di modi-
fica dell’intero regolamento, di
prevedere in questi casi non la
cancellazione ma la sospensio-

ne per un periodo di tempo li-
mitato. Ad oggi non abbiamo
ricevuto alcuna risposta.

In attesa dunque che le norme
cambino non resta alle Consulte
ed ai loro coordinatori che atte-
nersi a quanto stabilito e chiede-
re la cancellazione in caso di
reiterate assenze ingiustificate.

Di un semplice atto burocrati-
co e, ahimè, dovuto si tratta; la
burocrazia si è poi ulteriormen-
te esplicitata nella lettera inviata
dal Comune: non una parola sui
motivi della richiesta e nemme-
no sul diritto a presentare le pro-
prie controindicazioni.

Fatte queste doverose preci-
sazioni, devo confessare una
mia personale mancanza: la let-
tera di richiesta di cancellazione
non è stata inviata a nessuno dei
legali rappresentanti delle asso-
ciazioni interessate, come pure
previsto dal regolamento. Di
questo mi scuso con tutti loro.

Noi, sono certo di parlare an-
che a nome della Consulta, ci
auguriamo che la Società Stori-
ca 8 giugno 1859 e le altre as-
sociazioni per le quali abbiamo
dovuto chiedere la cancellazio-
ne ritornino presto a lavorare
con noi; abbiamo bisogno della
partecipazione e dell’intelli-
genza di tutte le forze dell’as-
sociazionismo che a Melegna-
no si prodigano per la diffusio-
ne della Cultura. Siamo comun-
que certi che, se anche queste
forze oggi mancheranno all’in-
terno della Consulta, la loro vo-
ce continuerà a farsi sentire sul
nostro territorio.

Il coordinatore della
Consulta Cultura

Roberto Silvestri

La preoccupante situazione di palazzo Spernazzati Se con una mano dà,

con l’altra toglie

Il 5 per Mille non sostituisce l'8 per Mille  

(destinato prevalentemente alle istituzioni re-

ligiose) e non costa nulla per il cittadino con-

tribuente. È una quota di imposte a cui lo Sta-

to rinuncia per destinarla alle organizzazioni   

no-profit  come la Fondazione Castellini   

Onlus per sostenere le loro attività. 

Trasformate la vostra dichiarazione dei redditi 

in una significativa azione di solidarietà. Ci 

aiuterete ad attuare progetti  innovativi e 

qualificati. I proventi del 5 x Mille dell’anno 

2009 hanno contribuito in maniera significati-

va alla realizzazione dell’unità per la terapia 

inalatoria per i nostri Ospiti.  

Aiutarci è facile: basta inserire il nostro codice 

fiscale e la vostra firma nello spazio dedicato 

sul Modello Unico, sul 730 oppure sul CUD. 
 

FFoonnddaazziioonnee CCaasstteelllliinnii OOnnlluuss 

  CC..FF.. 8844550077449900115533  
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Complimenti ironici al Comune di Melegnano

Uno scorcio di Palazzo Spernazzati
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Domenica 18 settembre i ba-
loss del Carmen, ancora una
volta, sono chiamati a festeg-
giare la loro festa del rione.

Parlàa adess di temp indrée,
delle nostre antiche feste riona-
li, per num vècc meregnanin a
se slarga el cör!

Oh che bèla festa! Oh che
bèla festa!

Non c’era bisogno allora di
tanti manifesti o del patrocinio
del Comune; era una festa reli-
giosa che animava la fede cri-
stiana e le sue belle tradizioni, e
soprattutto la devozione alla
Madonna!

A l’era la festa de la gent! A
quei tempi, era la prima festa
dei rioni di Melegnano, e si te-
neva alla terza domenica di lu-
glio e sotto al ribaton del sole!
L’entusiasmo e la fantasia de
quèi del Punt de Milan tùti i
ann a l’era un richiamo per i
meregnanin.

* * *
Già qualche mese prima, tut-

ti i possessori dei pollai, erano
messi in pre allarme, in quanto
ogni notte mancavano i anedott

e al mattino si ritrovava qual-
che spiritoso cartello all’ingres-
so del pollaio con scritto, a mo-
do dei bollettini di guerra, che
“alcuni apparecchi non sono
rientrati alla base”!

Tutto questo comportava
lunghe investigazioni presso
l’Osteria del Sacchetti o al Ge-
nio da parte del fine segugio
del Can de pessa, l’allora ap-
puntato dei Carabinieri, per
controllare le allegre compa-
gnie e la provenienza di ane-
dott che si consumavano alla
sera.

Anche i ragazzi del rione
cantavano per strada una popo-
lare filastrocca che diceva:
“Anìn, anìn di Carmen, te ve-
gnarètt a festa, te sc’cincareèm
la testa cu’l manegh del cas-
sù… et ciü, et ciü, et ciü!”.

Da controcanto, le campane
della Chiesa del Carmine, ri-
prendevano per tutta la novena
questo motivo festoso. Intanto
in tutti i popolari cortili da la
curt del Falcon, da quela del
Picìai, a la Curt del Grapatt in
via Cavour, fino alla Maiocca,

le donne del quartiere se deven
de fa per preparass a la festa.

Non c’erano allora i perru-
chée de donna, e le donne si
aiutavano a fass fa i ciùcin, i
frangett e i bigodini, e a prepa-
rare le ciambelle e la bertolda,
che poi portavano al forno a
cuocere dal Bellocchio presti-
née il sabato precedente la fe-
sta. Intanto tireven föra la bian-
cheria de la dota, da stendere
durante la processione mentre
l’Arenzi era impegnato a tirar
fuori tutte le sendaline del re-
pertorio da stendere fra le lumi-
narie in tutto il rione dove pas-
sava la processione.

Per gli uomini era un’occa-
sione per benedì la mùda e per
mettere le scarpe nuove, per
impiastràs i cavèi de brillanti-
na, mentre per i ragazzi de fass
fa la melòta!

Raccontava allora l’Ernesto
Formaggia, vun di baloss del
Punt de Milan, che in quel gior-
no di festa le mamme metteva-
no sulla tavola la tuvaia con i
mantin, cose che si usavano so-
lamente a Natale, per el Perdon
e alla festa del Carmen! Inoltre,
durante il pranzo per la festa
del Carmen, fra le varie porta-
te, non potevano mancare i ra-
violi in brodo e i anedott, la
giambela o la Bertolda, e natu-
ralmente el butiglion del vin
per finire cume tùti i salmi in
gloria.

* * *
Intanto in Giesa del Carmen

el Silvio – secrista e peruchee,
chiamato l’anedott – da quasi
un mese, aiutato dalle donne de
la curt de la giesa, eren tuti in
travai a fregàa e a netàa. Non
c’era ancora la Parrocchia e
nemmeno il parroco, ma i donn
del Carmen erano impegnate a
faà bèla la loro chiesa, sotto lo
sguardo della loro Madonna.

El siur Tugnin Cremonesi, un
om de fed, anche quando era vi-
ce sindaco, provvedeva a canta-
re e a recitare le preghiere du-
rante le celebrazioni: solo gli
mancava de dì messa. Puliva
anche el pasquee e la strèta del
Carmen (le attuali vie De Ami-
cis e Alighieri), la piazza e la
via Carmine dove nel giorno
della festa venivano sistemate
le bancarelle.

Al curato don Giovanni Sala,
un sacerdote meregnanino della
Parrocchia di San Giovanni, era
affidato il compito di coadiuto-
re della Chiesa del Carmine, e
con el Tugnin dovevano prepa-
rare la festa patronale.

Durante la novena, ad ogni
ora del giorno, le campane con-
tinuavano a suonare a festa e in
previsione della folla che ac-
correva da tutta Melegnano si
usava innalzare su el pasquee
una specie de casòta, per allun-
gare la chiesa, mentre el Tu-
gnin, vestito dalla festa, prov-
vedeva a distribuire immagi-
nette con i numeri della lotteria.

Prima della festa l’era un
travài a tirà föra la statua de la
Madonna, a pulirla e adornarla.
La Bice Radice con la Pina
Crippa e la Cèca Spini, erano
incaricate de inghirlandà la
Madonna con le collane, gli
idiomi, le corone e gli scapola-
ri del Carmelo. Quèi del Punt
de Milan eren tùti di baloss,
tanto che li chiamavano i spas-
sapulee, ma guai a tucag la lo-
ro Madonna!

Si usava allora portare uno
‘scapolare’ chiamato dalla gen-
te l’abitin della Madonna, che
poi le mamme mettevano agli
uomini quando partivano per la
guerra, che secondo quel che
diseven alura, al primo sabato

dopo la morte, chi portava
l’abitin, la Madonna li portava
in Paradiso!

* * *
Tutto il rione, che compren-

deva allora la Maiocca, una
parte di via Castellini, via Sol-
ferino, via Marconi, via Mazzi-
ni, via Trento e Trieste e via
Cavour… a l’era tùtt in festa
per la Madonna del Carmine!
Sandaline, luminarie e alla sera
della vigilia arrivavano tutti i
meregnanin per ascoltare la
Banda che suonava.

Nei cortili delle vecchie oste-
rie del rione, dal Sachètt, dal
Genio del Fermo, da l’Uston,
al Caferin, dall’Isula a la Pesa,
da la Fioca, al Giardinett fino
al Belvedere… avevano già
preparati i tavoli coperti dalle
tovaglie verdi, pronti per af-
frontare l’undada de la gent!

Tuti i baloss, vestid de la fe-
sta, fuori sulla strada, presi de
la gudüria… Oh che bèla festa!
Oh che bela festa! E fino a not-
te inoltrata si sentiva a cantare
e a ballare!

* * *
Finalmente è arrivato il gior-

no della festa e la gente, con la
mùda nuova, si avviava alla
Messa grande. L’allora prevo-
sto monsignor Fortunato Case-
ro, arrivava da la strèta tutto
palesato a festa, con il fiocco
rosso sul cappello e le scarpe
con la fibbia. Iniziata la cele-
brazione della Messa fra canti e
pronunciata l’omelia, la liturgia
eucaristica giungeva al termine
e la gente del Carmine si avvia-
va verso casa per el santo pa-
ciàa e al sacrificio di anedott!

Il momento principale del
pomeriggio era l’appuntamento
per la processione che vedeva
partecipare tanti meregnanin
provenienti dai diversi rioni.
Ecco la Banda e i fiö de l’Ura-
tori, le figlie di Maria e soprat-
tutto la gent del Punt de Milan.
Poi venivano i Scular della
Confraternita preceduti da una
grande croce e dai ciloster, por-
tati dai giovani, e di seguito tut-
ti i baloss del Carmen, con la
loro pellegrina e la soca, men-

tre in fondo venivano i priori
con i loro bastoni.

Infine la Madonna portata a
spalla dai portatori che si alter-
navano durante tutto il tragitto.
Il sole era a picco e tutti gron-
davano di sudore ed erano stre-
mati dalla fatica. A qualcuno
scappava una quèi saracca, che
monsignor Casero ricopriva a
voce alta con le litanie, mentre
la Banda intonava il “Noi vo-
gliam Dio!”.

Su el pasquèe de la Giesa ve-
niva impartita poi la benedizio-
ne con la Madonna, mentre tut-
to il popolo cantava “Mira il tuo
popolo”. Poi alla sera le lumi-
narie si accendevano e nei corti-
li delle osterie si ballava e can-
tava mentre el Gasper el cunte-
va su la “Canzon del cere-
ghett”, e el Berto Gandini si
esibiva con la storia del Vermili!

* * *
Al lunedì dopu la festa

gh’era el ribatin, e qui si esibi-
vano la Banda del fracass con
el Ginu Cescu, el Piröla e i
‘matota’ del Punt de Milan,
mentre el Dorino, fiö del Giuan

Saba e de la ‘Vecia’, vendeva le
angurie.

Intanto dal Punt de Milan,
davanti al Genio, partiva el
“Gir de Francia” o “l’Aero-
plano del Nobile”, oppure la
“Carossa di singul”, che dopo
aver compiuto il giro del rione
arrivavano alla Maiocca dove i
manifestanti si buttavano nelle
acque della Spazzola!

Bèi temp! Quanta bèla gent!
Quanta legria… e si cantava al-
lora “Bèi cume nüm la mama
ne fa pù, la rutt la machineta el
papà la giusta pù!”.

* * *
Son passati i tempi, ma an-

che la gente! Adesso i baloss
hanno la loro parrocchia, el
prett tùtt per lur e anche la fe-
sta patronale l’hanno spostata
alla terza domenica di settem-
bre. Ma la loro Madonna del
Carmine è sempre la stessa.
Quest’anno poi sarà messa a
nuovo e sarà più bella e per
questo i baloss rinnoveranno il
loro amore e la devozione… al-
la loro Madonna!

Giovanni Colombo

Ricordando la tradizionale festa del Rion del Carmen di una volta

Anìn, anìn di Carmen te vegnarètt a fèsta…

ONORANZE
FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.
Landriano, Vidigulfo, Siziano, Chignolo Po

Peschiera B., Vill. Mombretto, Locate Triulzi, Pieve Emanuele, Pantigliate, Mediglia, Opera

Casalpusterlengo, S. Colombano al L., Codogno, Maleo

Unici in zona - Convenzionati con i Comuni di Milano e Lodi
per Funerali Trasporti Cremazioni

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni

Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,

Semplicemente
l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturno

ARENZI

Onoranze Funebri

La festa del Carmen di una volta, con altarin, stendardi e la gen-

te su el pasquée de la Giesa.

La funzion… con la Madonna del Carmen

L’allegra compagnia ‘de la sveglia’ alla Maiocca in attesa dell’arrivo de la ‘Caruvana di singul’.

Il 19 agosto 2011 è mancato
all’affetto dei suoi cari 

GIULIO  CONTI
di anni 80

Con dolore ne hanno dato
l’annuncio la moglie Marisa i
figli Maurizio con Isa Roberta

con Giovanni, i nipoti Giuditta
e Edoardo.

I funerali si sono svolti a Me-
legnano, partendo dalla Fonda-
zione Castellini per la Basilica
Minore S. Giovanni, indi al ci-
mitero.

I familiari ringraziano le per-
sone che hanno partecipato al
loro lutto.

Nato il 7 dicembre 1930 a
Copparo in provincia di Ferra-
ra, Giulio Conti aprì l’agenzia
di pratiche automobilistiche a
Melegnano nel 1954.

Presso l’Autoscuola fratelli
Conti in via Paolo Frisi molti
melegnanesi conseguirono la
patente di guida.

Il nostro quindicinale ricorda
il sig. Giulio come fedele inser-
zionista, nella cui pubblicità
compariva sempre un modello
di auto d’epoca

Ci hanno lasciati



Il Cardinale Dionigi Tetta-
manzi, sempre sensibile alle
iniziative culturali della comu-
nità cristiana, risponde a una
lettera inviata dalla nostra
“Banda de l’Uratori”, in oc-
casione dei novant’anni di fon-
dazione, solennemente festeg-
giati nello scorso mese di mag-
gio.

Corpo Musicale San Giu-
seppe

Oratorio Maschile Mele-
gnano Largo Crocetta 2

22 Maggio 2011
A Sua Eminenza Reveren-

dissima Cardinale Dionigi Tet-
tamanzi, Arcivescovo di Mila-
no, Curia Arcivescovile

Attendevamo la Sua visita a
Melegnano per il giorno 21
Maggio u.s., ma purtroppo per
i Suoi impegni Pastorali non è
potuto essere presente.

Pensiamo Le sia gradito ri-
cevere il libro che ricorda i 90
anni di fondazione della “Ban-
da de l’Uratori” fondata nel
1921 dal Sacerdote Don Cri-
spino Sala e primo maestro.

È ancora vivo tra noi musi-
canti il ricordo di Don Crispi-
no per la Sua competenza e
maestria di compositore.

Alleghiamo alcuni spartiti
della prima marcia (1918) e di
alcuni Inni Religiosi scritti da
Don Crispino.

L’aspettiamo a Melegnano
per celebrare nella nostra bel-
la Basilica, ora tutta restaura-
ta all’esterno, e, per eseguire
qualche brano del nostro pri-
mo Maestro Don Crispino.

Con devozione invochiamo
la Sua Benedizione.

Il Parroco don Renato Ma-
riani

Il Segretario della Banda
Giovanni Redaelli

* * *
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Illustrissimo siur Sindegh e
indaffaratissimi signori de
l’agGiunta!

Allegria! Allegria! Anca io
voglio unirmi al vostro “tutto
và ben madama la marche-
sa”… e parlav in meregnanin!

Sunt mì! Sono il Pierino, il
solito rompiscatole nipote del
mio ziu Ricu e di quella garba-
duna de la mia zia Angiulina,
che la sa tutt coss di tutto quan-
to a suced e se dïss a Meregnan!

Non spaventatevi, non sono
il solito molestatore e nemmeno
un extra comunitario: sono sol-
tanto un autentico meregnanin
che vuole tanto bene alla sua
città e che vuole togliersi qual-
che sassolino dalle scarpe.

Siur Sindeg, ho saputo che da
un po’ di tempo i meregnanin a
se domanden: “Ma che fin la fai
el Pierino? Come mai non scri-
ve più le sue letterine?”.

Qualcuno ha fin pensato, do-
po che la stampa cittadina ha
pubblicato che il nostro Sinda-
co è diventato un cacciatore di
piccioni… che nella sparatoria
ha fatto fuori, oltre ai pivion,
anche un quei culumbin!

Vedo che anche lei siur Sin-
degh el cumincia a perder i col-
pi e anca la mira, sebbene uno
dei suoi fedelissimi lo chiama
‘superstar’! Anche la stampa
cittadina non manca mai di
osannarlo, di adularlo… Pensi
che su uno degli ultimi numeri
vi sono ben cinque fotografie:
l’han ciapad in tutte le pose,
però hanno dimenticato quella
con la fascia tricolore e quella
dello sposalizio!

La mia zia Angiulina, da at-
tenta osservatrice della stampa
locale, mi fa notare che in tutti
questi anni, dopo la Liberazio-
ne, a nessun altro han mai ri-
servato tanto spazio, sia a lei
che ai sogni dei suoi allegroni
de l’agGiunta!

* * *

El ved siur Sindegh avvocato
Bellomo, anche in nome della
nostra amicizia, le voglio fare
una confidenza. I miei amati
zioni, in occasione del mio
compleanno, mi hanno portato
con la Cisl-Pensionati in va-
canza, al mare, in Sardegna, in
Costa Smeralda a vedere ‘cume
se fan i danee!’.

Certo però il suo amico Giu-
lio Tremonti potrebbe avere
una grande occasione per far
quadrare i conti dello Stato e
superare la crisi… e farla fini-
ta di far pagare sempre ai soli-
ti proletari, ai pensionati e a
quelli che lavorano. Qui invece
si balla el ‘bunga bunga’, ghe
gira tanti danee de benedì la
luna, tanta ricchezza, ville e
barconi stupendi e l’impareg-
giabile Silvio, nell’intimità del-
le sue ville… el fa el lümagon
trastullandosi con le veline!

Nel frattempo, dalle crona-
che televisive, ho saputo che
quel ‘rompiglione’ del Brunetta
è diventato grande… e si è spo-
sato… mentre l’Angelino Alfa-
no, quello del ‘fiero occhio’,
per intercessione del beato Sil-
vio di Arcore, democraticamen-
te e all’unanimità è stato pro-
clamato segretario del partito
definito degli onesti.

Non le ripeto siur Sindegh le
parolacce del mio ziu Ricu e di
quelli che si sono sacrificati, e
g’han miss la facia, per darci
un’Italia libera e democratica,
dove adesso ancora uno solo
può comandare e decidere tut-
to! Ad ogni modo tutto va bene
e il Bossi, per mantenersi le ce-
ne ad Arcore con il figlio assie-
me a quelli della ‘Roma ladro-
na’, dispensa come ministro
‘pernacchie’ a tutti quanti, os-
serva sconsolata la zia Angiuli-
na… e aggiunge “in che man a
sèm rivad!”.

* * *
Tornando ai fatti di casa no-

stra, siur Sindegh, vedo che la
‘cultùra’ a Meregnan ha fatto
progressi, e con il solito ‘patro-
cinio del Comune’, l’Assessore
delegato si è alquanto erudito e
ha proposto dei dipinti sui muri
del sottopassaggio della ferro-
via… riuscendo a fare un ‘fric-
candò’ mischiando celti, austria-
ci, longobardi, francesi e svizze-
ri… che nel furore della batta-
glia… a le stài una sfida padana
a chi le sparava più grosse!

Comunque siur Sindegh è tut-
to sotto controllo, e con il patro-
cinio del Comune basta solo
uno sconto sulle spese di affis-
sione dei manifesti per far vede-
re che il Comune è ricco di ini-
ziative… e che pensa tutto lui!

Con grande sorpresa al mio
ritorno a casa ho trovato che al-
l’entrata di Melegnano sui car-
telli stradali che indicano l’ini-
zio della città, sono stati ag-
giunti “Meregnàn citta del Per-
dono!”… quasi ad indicare che
qui tutto è perdonato! Pensi le
risate della mia zia Angiulina a
sentire la strafùiada che avreb-
be fatto il vice sindaco di Sigil-
lo nel leggere tutto d’un fiato:
“Mi sun de Meregnàn, mi sun
un meregnanin spetassad!”.

Certo il nostro baldissimo
assessore alla cultùra, dopo
l’ennesimo successo del ‘popo-
lo’ di Cerro e di Riozzo, dove si
era candidato ancora una volta
a fare il sindaco, è stato riman-
dato indietro fra noi, ma subito
si sono riaccese le lampadine
della fantasia padana!

La zia Angiulina fa presente,
fra l’altro, che alla stazione
ferroviaria e anche in altre par-
ti della città spariscono le bici-
clette e ogni giorno si parla di
scassi, di rubalizzi, di coltelli
alla gola. Lo ziu Rico racconta
inoltre che la stampa cittadina,
sempre pronta ad osannare
l’opera de l’agGiunta, mette in
risalto che l’assessore dottor
Lanzani è stato costretto a to-
gliersi… qualche sassolino dal-
le scarpe. Immagini signor Sin-
daco quanti sassi i meregnanin
devono togliersi dalle scarpe!

Anche nei suoi riguardi, col
passare del tempo, sono finiti gli
osanna e le benedizioni del mon-
signore di Roma e le favolose
promesse: “Ghe pensi mi!”. Ve-
ramente ha imparato a memoria
tutto dal suo amico Berlusconi:
al mattino dice una cosa, al do-
pu mezz dì ne diss un’altra… pö
el diss che l’è minga vera! Per-
ciò mi permetta, come amico
oratoriano, di citare quanto di-
cevano i saggi meregnanin: che
a nisùn sant a lee permesso de
incensass da se stesso!...

* * *
E ora siamo agli ultimi botti

per la fine del mandato con
l’intervento di tutta l’agGiunta,
della stampa e con grandi ma-
nifesti per tutta la città!

“Da questa parte signore e

signori”… si annuncia l’aper-
tura dopo quattro anni del cine-
ma, mentre la gente fa notare lo
zoo che è presente al Cimitero,
con piccioni, conigli, tane delle
nutrie e qualcuno afferma di
aver visto nelle fessure dei co-
lombari anche delle vipere!

Il Sindaco, con alcuni titolo-
ni in prima pagina, annuncia
sulla stampa che con il ‘Piano
di Governo del Territorio’ si sta
procedendo alla trasformazio-
ne del centro storico e della pe-
riferia, si attuerà un piano flu-
viale e una nuova zona produt-
tiva… tutto a buon mercato;
mentre il vice sindaco annuncia
che arriveranno per tutti le pa-
tatine e quaranta appartamenti
per giovani coppie.

La ‘Lega’ invece annuncia
che per il Piano del Territorio
sono state fatte un sfilza di riu-
nioni… e pö a la fin em fai quel
che em vursud num… e oltre ci-
mentam tùti però ghee rivaa
danee per tutti a Melegnano,
mentre l’assessore alle politi-
che familiari ha approfittato
del concerto per i novant’anni
della Banda de l’Uratori per
distribuire, e per fa vedee ch’el
ghee, alle famiglie una rosa e
un libro dal titolo “Melegnano
racconta”… naturalmente di-
menticando i tagli e i ticket che
pesano sulle famiglie.

Una vera sfida fra gli asses-
sori a chi le spara più grosse,
anche la trovata pubblicitaria
del ‘stiamo lavorando per voi’,
in quanto le manutenzioni delle
strade e dei marciapiedi anche
le amministrazioni precedenti
le avevano fatte.

* * *
Intanto a ‘Meregnàn città del

Perdono’ si incomincia a parla-
re delle prossime elezioni. Si
parla di ‘primarie’, di cambia-
mento, di profondo rinnova-
mento, di gente nuova e soprat-
tutto di candidati meregnanin
che conoscono l’ambiente. Se-
condo il mio ziu Ricu, che co-
nosce le cose e le intenzioni,
non è più possibile fare la
sponda agli avvocati, ai ‘scia-
scià’, ai candidati ormai logori
ed usati, o di sindaci a ‘metà’:
c’è bisogno di sindaci ‘interi’,
gente meregnanina, umile e di-
sponibile, che conosce la gente,
che conosce Melegnano con i
suoi usi e costumi.

La mia zia Angiulina avanza al-
lora una proposta: che nella scelta
dei candidati, oltre la prova di sa-
per leggere e scrivere, siano in
grado di dire “Num sèm meregna-
nin” e pronunciare correttamente
“Dü öv cott in su el fögg”!

Mi scusi siur Sindegh per
aver disturbato la sua quiete
estiva, ma con l’autunno si av-
vicina el temp del giudizio sul-
l’operato della sua bella com-
pagnia!

Devotissimo suo
Pierino

Anche Tettamanzi per la ricorrenza

Una ciciarada de fine estate cul Sindegh Vito Bellomo sui robb de la città
Sono in offerta al Mercatone del Comune progetti e saldi di fine stagione

Dionigi Card. Tettamanzi,
Arcivescovo di Milano

31 maggio 2011
Egregio Segretario Corpo

Musicale San Giuseppe
Gentile sig. Giovanni Radaelli,
la ringrazio di cuore della

lettera del 22 maggio e del
gradito dono del libro dedica-
to al novantesimo anniversa-
rio della “Banda de l’Urato-
ri”, che ho sfogliato con pia-
cere, e degli spartiti con le mu-
siche di don Crispino: chissà
che non provi anch’io a cimen-
tarmi con qualche sua nota!

Vi ringrazio anche della bel-
la fotografia che ci ritrae in-
sieme. Ricordo bene quel no-
stro incontro e ricordo, soprat-
tutto, i sentimenti di affetto, di
simpatia, di condivisione che
vi univano, e che per novan-
t’anni hanno unito questa
Banda. Sono certo che prose-
guirete con lo stesso entusia-
smo in questo cammino, e an-
ch’io, insieme con i cittadini di
Melegnano, desidero ringra-
ziarvi per i momenti di sereni-
tà, di allegria, di sincera par-
tecipazione che donate con la
vostra musica. Vi ricordo tutti
nelle mie preghiere e vi augu-
ro di vero cuore ogni bene.
Che il Signore vi benedica!

Dionigi card. Tettamanzi,

Arcivescovo

Le lettere del Pierino

Per la pubblicità
e ricerca 

personale su

"Il Melegnanese"
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Funerali completi con personale Necroforo qualificato, Applicazione

Tariffe Comunali, Pratiche per Cremazioni ed affido ceneri,

Domiciliazione salme Ospedali, Case di Riposo in tutta la regione.

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43 Telef. 02.90.64.281

Monumenti
Edilizia

Cimiteriale

Questa singolare fotografia di Emilio Ferrari è da interpreta-
re: i due Carabinieri in alta uniforme fanno la scorta d’onore al
Culumbin che il 29 luglio ha compiuto i suoi primi novant’an-
ni… oppure, come pensano i più maliziosi, fanno solo la guardia
a quel baloss del Pierino?

Il Cardinale Dionigi Tettamanzi con la Banda San Giuseppe in
occasione del cinquecentesimo anniversario di consacrazione
della Chiesa di San Giovanni Battista il 21 giugno 2006.

Il Cardinale festeggia
i 90 anni della banda
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Molti sono indotti a confon-
dere sovente la stazione di po-
sta con l’ufficio postale detto
anche ufficio di posta lettere
con pedone, che era il luogo
ove si riceveva, consegnava e
smistava la corrispondenza.  La
stazione postale diversamente
era una struttura con una pro-
pria sede, il cui compito princi-
pale fu quello di assicurare l’at-
tiraglio, per dirla alla francese,
ai viaggiatori in transito e alle
carrozze di qualsiasi altro gene-
re.  Questa struttura è concor-
demente stabilita essere stata
presso la “Stazione della Rapi-
na” appena fuori dal centro abi-
tato di Melegnano, oggi sul ter-

ritorio di san Giuliano Milane-
se.  L’Ufficio Postale di Mele-
gnano, che per ovvie ragioni
nell’800 si appoggiava al servi-
zio di trasporto persone con
carrozza, esisteva già prima
dell’Unità d’Italia e ne erano
dotate solo le città più impor-
tanti che oltre a Melegnano,
erano  Paullo, Sant’Angelo e
Landriano, il servizio di posta
lettere con pedone era presente
anche a Zelo Buon Persico,
Pandino e San Colombano. Il
contabile responsabile dell’Uf-
ficio Postale di Melegnano fu il
dottor Stefano Busnè già far-
macista e futuro consigliere co-
munale, il cui nome compare

negli atti dell’amministrazione
comunale riferiti alla requisi-
zione di una carrozza erariale
per il trasporto della posta da
parte delle truppe austriache
avvenuta il 5 giugno 1859. La
situazione della posta nell’Ita-
lia preunitaria era alquanto ete-
rogenea, infatti, ognuno dei set-
te Stati italiani ebbe una pro-
pria amministrazione postale
con caratteristiche e specifiche
anche diverse fra loro. I diversi
servizi postali avevano in co-
mune solo alcuni dei tratti ge-
nerali tra cui ricordiamo che
prima dell’invenzione del fran-
cobollo, la posta si pagava alla
consegna: infatti, era il destina-

tario che
doveva an-
dare all’uf-
ficio postale
per ritirare
p e r s o n a l -
mente la
corrispon-
denza e non
il contrario.
Il servizio
postale ave-
va delle di-
verse pecu-
liarità per
e s e m p i o :
nello Stato
Sardo vi era
l’obbligo di
fare uso
della carta
bollata re-
gia, mentre
nel vicino

Lombardo Veneto vennero in-
trodotti i primi francobolli, le
caselle postali e  le lettere con
ricevuta di ritorno. Un altro
esempio diverso lo troviamo
nell’avanzato Granducato di
Toscana dove si diede avvio
prima a una rete ferroviaria ra-
mificata, e poi da una rete po-
stale telegrafica che risultò la
più efficiente del Paese. Mentre
nello Stato Pontificio fu intro-
dotto il primo codice postale
che si ricordi, e infine nel Re-
gno delle due Sicilie furono
create due diverse direzioni ge-
nerali, con sede rispettivamente
a Napoli e a Palermo, per gesti-
re l’intero traffico postale, la
cui distribuzione continuava,
però a essere scadente. Questa
fu la situazione in cui nel 1860
nascevano le poste italiane riu-
nite sotto la direzione di Gio-
vanni Battista Barbavara. A
Melegnano l’Ufficio Postale,
come detto, era già attivo ed era
un servizio avanzato e comple-
to, all’atto del passaggio da
provincia degli Asburgo allo
Stato Piemontese, risultò titola-
re della distribuzione un certo
Schiavi Gaetano che sappiamo
essere stato messo poi a riposo
nel 1862 in seguito alla sua ri-
chiesta di pensionamento. Pri-
ma dell’Unità, le Poste della
penisola italiana erano molto
diverse tra loro, sia per capilla-
rità sia per efficienza, sia per
tecnologia sia per struttura, se-
condo il luogo in cui si trovava-
no. I diversi Stati italiani inizia-
rono ad ampliare il proprio ser-
vizio postale, individualmente
e ognuno secondo le proprie
possibilità, con l’apertura di
nuove sedi, anche nei comuni
più piccoli, e con l’aumento e il
potenziamento dei corrieri. A
metà dell’Ottocento esistevano
sostanzialmente tre grandi aree
di servizio postale: quella del
nord-ovest, rappresentata dal
Regno di Sardegna, perfetta-
mente funzionante , in contatto
con i maggiori stati europei e
delineata sul modello inglese, il
cui diritto di emettere e vende-
re francobolli era riservato alle
Poste Regie; quella del nord-
est, della provincia del Lom-
bardo Veneto, legata all’Au-
stria, con tariffe basate sulla di-
stanza e sul peso che non dove-
va superare i 17 grammi;  infi-
ne quella meridionale, rappre-
sentata dal Regno delle due Si-
cilie, molto arretrata, caotica,
con affrancatura obbligatoria, e
con distribuzione limitata ai so-
li centri più importanti.  Questi
meccanismi diversi, a partire
dal 1859 fino al 1862, finirono
per essere smantellati: furono
ritirati i francobolli precedenti
dei singoli stati e furono stam-
pati quelli nuovi. I primi fran-
cobolli unitari italiani ebbero
impressa l’immagine di re Vit-
torio Emanuele II di Savoia.
Le vecchie vie postali, che se-
guivano, sino ad allora, som-

mariamente gli stessi trasporti
con diligenza, furono modifica-
te e unite alle ferrovie costruite
dalla Società delle Strade Fer-
rate Lombarde, per la vicinan-
za di tale servizio si ricorda che
il borgo di Melegnano tra il
1871 e il 1874 fu dotato già di
un ufficio telegrafico di Terza
Categoria. Uno dei primi uffici
postali di Melegnano fu im-
piantato sin dalla metà dell’Ot-
tocento nella piazza del Merca-
to (ora piazza Vittoria) nella
Casa Vigo di fianco al negozio
del prestino che stava di fronte
al Castello Mediceo. L’ufficio
disponeva come detto anche
del servizio telegrafico che rag-
giungeva la stazione attraverso
una torretta posta sopra all’edi-
ficio (ancora oggi visibile a for-
ma di terrazzino). Dopo l’in-
cendio causato dal forno atti-
guo all’ufficio che nel 1908 ne
devastò la struttura, la sede del-
le Regie Poste e Telegrafi di
Melegnano furono trasferite
nella centrale piazza Garibaldi,
nella proprietà Besozzi, che ri-
spondeva sempre alle disposi-
zioni secondo cui appunto l’uf-
ficio di pubblico servizio dove-
va essere situato al piano terre-
no, in un luogo comodo e cen-
trale del borgo per i pedoni e le
vetture. All’esterno dell’ufficio
vi era la buca con una cassetta
interna a circa un metro e mez-
zo dal suolo, fuori dall’Ufficio
doveva tra l’altro essere sempre
esposto l’orario di apertura. Era
uso all’epoca dotare di buca
delle lettere anche le locali far-
macie del paese oltre alle riven-
dite di sali e tabacchi. La rete
postale, fin dall’Unità, aveva
iniziato a coprire buona parte
del territorio nazionale, ma in
maniera non equilibrata: alcune
aree del Paese erano coperte in
modo capillare, altre in manie-
ra diradata e discontinua. Il pri-
mo obiettivo che la nuova ge-
stione si prefissa di raggiunge-
re, in attesa di una normativa
unitaria, fu quello di estendere
la diffusione del servizio a tutto
il Mezzogiorno d’Italia, ma an-
che di non creare troppi attriti

di competenza tra le diverse di-
rezioni regionali, in particolare
quella della Toscana, la cui fun-
zionalità e rapidità di servizio
era ben nota. Per quanto riguar-
da le tariffe, fu fatto subito il
tentativo di imporre anche al
Sud alcune regole del modello
piemontese. I risultati non furo-
no confortanti, a testimonianza
di una mentalità poco avvezza
all’utilità pubblica, che conti-
nuava a penalizzare le corri-
spondenze non affrancate sulle
quali il destinatario doveva pa-
gare una maggiorazione pari a
meta dello stesso costo di spe-
dizione. Siccome al Sud era ri-
masta ancora in vigore, per
qualche tempo, la moneta bor-
bonica, le Poste furono costret-
te a creare francobolli appositi.
La disposizione unitaria, previ-
sta con la Legge del 1862, die-
de inizio alla creazione di col-
lettori rurali e agenti che diven-
tavano a tutti gli effetti addetti
alle Poste, situati in comuni e
borgate per diffondere la distri-
buzione anche nelle zone rurali
più difficilmente raggiungibili,
nel tentativo di diminuire il di-
vario tra città e campagne. Nel
1888, alla vigilia della nascita
del Ministero delle Poste, i co-
muni dotati di servizio postale
furono 4574, mentre i restanti
3500 erano comunque raggiun-
ti dal servizio di posta rurale.
Le regole utilizzate nel settore
postale furono riproposte, con
qualche variante, in ambito te-
legrafico: gli uffici furono for-
mati da un funzionario tecnico,
da capisquadra e guardafili, da
un ragioniere e due segretari e
dagli addetti all’accettazione e
trasmissione dei telegrammi,
quest’ultima figura spesso era
sostituita da un militare. Con
alcuni provvedimenti di rifor-
ma postale tra il 1875 e gli anni
successivi ebbe inizio la riorga-
nizzazione del personale tele-
grafico, che fu diviso in tre ca-
tegorie: di carriera quale uffi-
ciale telegrafico, sedentario per
i commessi, e infine i tempora-
nei che erano i supplenti, aiu-
tanti e allievi guardafili. 

Personaggi storici, vie, piazze, rioni, contrade ed istituzioni melegnanesi

La stazione postale di Melegnano
di Vitantonio Palmisano
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Melegnano, a libero professionista interessato a
svolgere la propria attività all’interno di uno stu-
dio condiviso da altri professionisti.
Gli interessati possono scrivere a “Editrice Mele-
gnanese Casella Postale n. 50”

il primo ufficio postale postunitario di Melegnano in piazza Mercato (collezione Fichtner)

Carro per l'utilizzo postale nell'800

Antonio Fichtner responsabile delle Regie Poste in una fotogra-

fia nel 1899 (Album Fichtner)
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Che tempo ha fatto

Luglio 2011 “fresco”
A cura di Simone Parisi

L’andamento meteorologico del mese di Luglio appena tra-
scorso è stato caratterizzato  da temperature medie (23.5 °C)
inferiori di circa 2°C rispetto a quanto avvenuto negli ultimi
15 anni. I valori risultano invece in linea alla media climati-
ca del periodo 1971 -2000 calcolata per l’aeroporto di Mila-
no-Linate (area climaticamente omogenea a Melegnano).
Le precipitazioni (96 mm totali) invece sono risultate supe-
riori alla norma di circa 30 mm. Del totale mensile, ben 34
mm sono caduti a seguito di un violento temporale avvenuto
la sera di Domenica 10 Luglio accompagnato da un’intensa
attività elettrica atmosferica (tuoni e fulmini).
Tale evento ha segnato la fine del breve periodo di caldo afo-
so che aveva interessato il Sud-Milano.
In seguito le temperature sono progressivamente diminuite
sino a scendere sotto i 14°C durante la notte del 20 Luglio e
di giorno hanno raramente superato i 28°C. Valori termici
davvero gradevoli per il periodo, in particolare se si è costret-
ti a rimanere in città. Responsabile delle “insolite” condizio-
ni meteorologiche è stato il continuo ingresso sul nord Italia
di correnti fresche di origine atlantica e talvolta dalla Scandi-
navia. Solitamente la nostra area è invece interessata dall’an-
ticiclone delle Azzorre o da un promontorio anticiclonico di
origine nord Africana che porta caldo ed afa.

Valori medi luglio registrati a Melegnano 
max min PREC

1997 30.0 19.4 55.1
1998 31.7 21.0 20.0
1999 31.8 21.3 68.0
2000 30.2 19.2 48.5
2001 31.5 20.8 67.5
2002 30.0 19.8 86.0
2003 32.7 21.9 34.5
2004 30.4 20.0 66.0
2005 30.4 20.8 - 
2006 31.4 20.4 -
2007 30.3 17.6 1.8
2008 30.0 19.2 53.6
2009 30.7 20.0 60.2
2010 31.8 21.3 7.6
2011 28.7 18.3 96.2

Melegnanesità:

Appello a
chi, nel
mondo, si
porta Melegnano
dentro
Certe volte ci si chiede cosa ci sia dall’altra parte del mondo.
Certe volte si viaggia e si spera che il viaggio non sia solo un
semplice camminare, ma piuttosto motivo di scoperte e forse
crescita interiore. Certe volte a metà di un viaggio si sente il
bisogno di fermarsi: qualcuno si ferma, qualcuno torna a casa.
Io mi sono fermata. Mi fermo qui tra l’Oceano Atlantico e il
Mar Celtico, qui dove si parla inglese senza essere sotto la
Corona. Mi son fermata per un po’, sette anni ormai, e sem-
pre porto dentro di me la fiammella della mia melegnanesità.
Mentre guardo le distese color smeraldo fuori casa mi vengo-
no in mente i campi di grano e le risaie che circondano Me-
legnano come braccia, e penso che il mondo è una mappa
piena di puntini e ogni puntino è una persona, e ogni persona
un mondo a sé.
Penso che se il Giovedì Santo qui da me non è festa eppure è
festa per me, che se la prima domenica di settembre mi piace
fare una torta festeggiando il mio rione, che se San Patrizio è
una festività acquisita e le frittelle a carnevale le faccio solo io,
penso che forse da qualche parte nel mondo c’è qualche altra
persona che vive la sua melegnanesità in modi simili o diver-
si da me.
C’è chi viaggia per viaggiare e chi viaggia per restare. C’è an-
che chi non viaggia ma da Melegnano sogna di viaggiare. C’è
chi và e torna, poi và e ritorna, si ferma un poco, non sa se
riandare o no.
C’è chi passa la quarta liceo negli Stati Uniti, chi all’univer-
sità sceglie l’Erasmus, chi si prepara per un anno sabbatico di
viaggi e scoperte, chi molla tutto e a occhi ciechi si lancia al-
l’estero alla ricerca di lavoro. C’è pure chi da Melegnano se
ne va per amore. 
In un periodo in cui i media del Belpaese parlano di diaspora
dei giovani italiani che scelgono l’estero per darsi da fare, io
vorrei raccontare le storie di tutti voi, melegnanesi all’estero,
o mamme, sorelle, cugini, nipoti o amici di melegnanesi espa-
triati. Vorrei sentire le vostre voci, capire cosa si prova, se
quello che provo mi accomuna ad altri figli della nostra città.
Scrivetemi le vostre esperienze, raccontatemi un po’ di voi. E
ci rivediamo a settembre per una nuova rubrica: la melegna-
nesità di chi vive oltre confine e in fondo al cuore un po’ vuo-
le sempre tornare.

Silvia Zolfanelli

silvia.zolfanelli@gmail.com

“Tradizione con gusto”

L’uva, frutto gustoso
Tradizione = “Usi trasmessi attraverso i tempi”. Ciò significa
che da generazioni ci carichiamo in spalla, nel nostro zainet-
to, milioni di tradizioni che si aggiungono alla nostra vita co-
me “un non so che” di famigliare. Attraverso questo piccolo
spazio ci avventureremo nell’arte culinaria, di sempre.
Oggi parliamo dell’uva.
Un po’ di storia: Presente da milioni di anni, la storia del-
l’uva inizia in Oriente circa 5000 anni fa. Si dice infatti che
gli Egiziani coltivarono la vite, testimoniato dai loro affreschi
e geroglifici. Ma tra le numerose leggende furono proprio i
Greci ad esportarlo qui da noi, ricordando anche un episodio
dell’Odissea in cui il furbo Ulisse sfuggì al ciclope Polifemo,
facendolo ubriacare con un bicchiere di puro vino.  E nella
nostra penisola la diffusione fu così tanta da essere sopranno-
minata Enotria (terra del vino). E cenni del Medioevo ci ar-
rivano dai bicchieri di terracotta riportati alla luce, che servi-
vano da vasi vinari. Ma è con la maggior produzione dai mo-
naci Benedettini che il vino diventa simbolo religioso, tra-
sformandosi in sangue di Cristo. Ed ecco la ricetta della
schiacciata con l’uva, classica ricetta fiorentina e più comu-
nemente chiamata “stiacciata”.
Stiacciata con l’uva

Ingredienti: Per la pasta: 300 g di farina, 200 ml di acqua tie-
pida, 2 cucchiai di olio extravergine d’oliva, 10 g di lievito di
birra fresco, 1 cucchiaino di sale, 2 cucchiai di zucchero.
Per la copertura: 700 g di uva nera a chicchi piccoli, 6/8
cucchiai di zucchero, Olio d’oliva
Procedimento:
Mettere la farina e tutti gli altri ingredienti (acqua e sale
esclusi) dentro a una ciotola. Aggiungere l’acqua tiepida po-
co per volta e amalgamare il composto, aggiungere il sale e
continuare ad impastare. Formare una palla e far lievitare per
due ore coperta con un canovaccio. Una volta lievitato divi-
dere l’impasto in due parti, una più piccola. Stendere la par-
te più grossa e adagiarla in una teglia di 26 cm x 32 cm leg-
germente cosparsa d’olio, lasciando alto il bordo. Lavare i
chicchi d’uva, tagliarli a metà e disporli (350 g circa) sulla
superficie della pasta. Cospargere con ¾ cucchiai di zucche-
ro e ricoprire con l’altra pasta. Eliminare lo strato di pasta in
eccesso, e ripiegare sopra i lembi della pasta sottostante sigil-
landoli con i denti di una forchetta. Cospargere l’uva rimasta
con lo zucchero e un filo d’olio. Infornare a 150° per 1 ora
circa, controllando che il succo dell’uva abbia rilasciato il co-
lore sulla pasta.
Curiosità: Tra le sue proprietà: gli acini ridotti in purè e ap-
plicati su viso e collo hanno potere astringente e rivitalizzan-
te per la pelle. Utile anche per la guarigione dell’Herpes sul-
le labbra.
Se avete qualche ricetta della tradizione Milanese o Mele-
gnanese che volete far conoscere, oppure doveste accorgervi
che ne ho dimenticata qualcuna, non esitate a contattarmi a
questo indirizzo: infosilvia91@tiscali.it

Silvia Baroni

a.f.n.m. – Associazione Filatelico-Numismatica Melegnanese

Cartoline postali in omaggio
I tempi cambiano. Quante volte abbiamo sentito questa affermazione. Ciò che ieri andava bene, oggi può sembrare fuori tempo, superato, non più attuale e quindi inu-
tile. Le mutate condizioni economiche, il progresso tecnico e scientifico, i nuovi modelli comportamentali ci spingono a cambiare le abitudini ed a rinnovarci.
Questa evoluzione non sempre ci fa abbandonare tutto ciò che è vecchio ma spesso riadatta le cose e le riporta in linea con i tempi.
Vediamo ad esempio la filatelia: i francobolli, nati più di un secolo e mezzo fa’ si sono sviluppati enormemente nell’uso comune ed hanno mantenuto intatta la loro
importanza per almeno cento anni svolgendo egregiamente il loro compito di pagamento di un servizio postale. Poi, a causa delle nuove tecnologie di trasmissione,
di pagamento dei servizi, della posta elettronica, del telefono, del fax, dell’uso delle affrancatrici meccaniche, hanno subito una flessione senza per altro mettere in
pericolo la loro esistenza ed utilità. Il francobollo si è rinnovato, adeguato ai tempi, si è fatto più attraente per giustificare la propria esistenza, anche oltre le pure esi-
genze postali.
Di pari passo anche l’intero postale ha dovuto adattarsi ai tempi ed alle nuove esigenze postali patendo, però, in maggior misura la flessione dovuta al cambiamento
delle abitudini quotidiane della gente. La cartolina postale, che era stata l’oggetto di maggior consumo, non poteva che risentirne delle cambiate condizioni.
Pensate che un secolo fa’, nonostante l’analfabetismo fosse largamente presente fra i vari strati della popolazione, la cartolina postale era il mezzo più usato per le co-
municazioni epistolari per la sua semplicità d’uso, essendo un cartoncino prepagato ed avendo un costo dimezzato rispetto a quello della lettera.
Era talmente popolare che alcune aziende commerciali arrivarono a farsi pubblicità invogliando le persone ad acquistare i loro prodotti dietro la promessa di un re-

galo di “quindici Cartoline postali dello Stato”. Un atteggiamento che oggi sembrerebbe quanto meno originale e curioso, ma
che allora era del tutto normale.

Ne è un esempio il cartoncino reclamistico della ditta E. Fret-
te & C. che riproduce perfino la cartolina postale da 10 cente-
simi con l’effigie di Umberto I in ovale con millesimo 98,
quello che era allora in circolazione. 
Ma ecco il cambiamento. Cinquant’anni dopo un’altra ditta si
comportava in maniera differente rispetto alla Frette. I titolari
della Barbus Impermeabili di Empoli fecero stampare su una
cartolina postale da lire 20, del tipo Quadriga, la loro pubbli-
cità ma non si preoccuparono direttamente della distribuzione
dell’intero che lasciarono avvenisse a cura delle Poste. Ritene-
vano, infatti, che l’impatto pubblicitario delle cartoline non fosse sufficientemente alto. Pur presen-
ti sulle cartoline postali, preferirono consegnare ai loro clienti qualcosa di diverso, come una scato-
la di cerini su cui era stampata la pubblicità del loro prodotto.
Forse proprio per questo la cartolina Barbus risulta oggi essere così rara allo stato di nuova.
Tempi che cambiano, abitudini che si modificano. Oggi nessuno penserebbe di farsi pubblicità stam-
pando annunci sulle cartoline postali da distribuire gratuitamente. 

GianEnrico Orsini
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Alberto Morelli, dopo la sua
nomina a Cordinatore di tutti
gli Inteclub del Sud Milano, ha
lasciato la Presidenza del Club
durante l’Assemblea prevista
dall’Organigramma presso la
Sede, il giorno 01/07/2011 do-
ve si è proceduto all’elezione
del nuovo Presidente nella per-
sona di Roberto Maraschi,
Consigliere fin dal 2006 soste-
nitore puntuale e appassionato
lungo tutta la storia giovane del
Club.

Ho incontrato il nuovo Presi-
dente durante un pomeriggio di
pioggia presso il suo avviatissi-
mo negozio “Il Fornaio” di Via
Giacomo Frassi 26, in compa-
gnia di Fabio, amico e Consi-
gliere prezioso nella gestione
quotidiana del Club.

Un quarantenne single, un
bel viso rotondo sovrastato da
un folta chioma di capelli neri,
racconta con il sorriso stampato
della sua elezione, scaturita con
il supporto di tutte le posizioni,
fortemente impegnate nelle va-
riegate attività del Club. In pie-
di, al centro del suo negozio, ri-
gorosamente “Casual” confessa
con emozione ammirazione e
sincera riconoscenza verso Ma-
nuela (Vice Presidente del
Club) e Maria Grazia per il
grande impegno, che puntual-
mente riversano sul Club, per la
loro presenza durante gli incon-
tri presso la Sede di via Veneto
35, unitamente alla grande vici-
nanza verso la squadra nelle
trasferte Internazionali (Dubai,
Pechino, Londra, Monaco,
Montecarlo, Madrid, Barcello-
na). Rappresentano sicuramen-
te uno splendido esempio di
Donne Impegnate e meritano
ammirazione. Se mi è consenti-
to vorrei riportare, a proposito
di “Donne che Lavorano” una
riflessione  riportata dalla
“Stampa”, che non è un’adula-
zione ma solo  una modesta te-
stimonianza “Le donne sono

diverse, sono pacifiche sanno
conciliare, poiché sono madri,
spose e sorelle. Devono lavora-
re il doppio per arrivare”.

Ha parole di riconoscenza
per Paolo, il Tesoriere dell’In-
ter club, che con grande profes-
sionalità passione e correttezz-
za provvede a gestire tutte le
operazioni finanziarie, in ac-
cordo con le regole contenute
nei documenti ufficiali del
Club. Ringrazia di cuore l’ami-
co e socio Umberto per l’impe-
gno nella gestione dei gadget
del Club Conferma l’entrata di
due New Entry: Rita (sarà da
supporto alle Signore Manuela
e Maria Grazia) e Giuseppe
per la splendida ospitalità e
l’impegno che sicuramente ci
assicurerà durante i prossimi
Campionati.

Un simpatico intermezzo!
Un paio di clienti da servire.
Ascolta e subito, provvede im-
pacchetta, consegna, incassa,
sorridende ringrazia e saluta.

Obiettivi del Club! 400 Soci
(oggi sono 260), trasmettendo
sempre entusiasmo passione e
tanta socializzazione attraverso
Tornei di Scala 40 e Partite fra
squadre cittadine che sicura-
mente provocheranno momenti
di grande solidarietà. È la pre-
senza della grande Società “In-
ternazionale” con la sua politi-
ca di vicinanza verso tutti gli
Interclub.

Conferma il programma di
un Quadrangolare il 10 Settem-
bre con la partecipazione di:
Milan, Inter, Juve e Ammini-
strazione Comunale di Mele-
gnano, nell’ambito della gior-
nata della Gioventù. Sarà pre-
sentato un “CD” sulla storia del
Club. Tutti gli incassi saranno
devoluti in beneficenza. Duran-
te l’ultimo incontro, Alberto
Morelli,grande Presidente e
Animatore fin dal 2003 lanciò a
tutti i Soci una sfida “Dobbia-
mo vincere il Quadrangolare
“E noi tutti ci impegneremo per
la vittoria” È la promessa  del
nuovo Presidente.

Intermezzo n°2 (molto sim-
patico). Entra una bella ragaz-
za, molto slim, occhi e capelli
neri, non chiede, si apparta sor-
ridendo. Non è attratta dal sot-
toscritto, già da troppo tempo
nel mondo magico degli “anta”,
ne dagli Shorts Pants di Fabio
ma sicuramente dalla chioma di
riccioli neri del nuovo Presi-
dente. 

Riporto infine il saluto del-
l’Interclub ,affisso nella Sede
di Via veneto 35.

“A tutti i cuori  nerazzurri .
E’ aperta la campagna Tessera-
mento Soci dell ‘Interclub del
2011-22012 “ Sicuramente tutti
i Soci risponderanno con gran-
de entusiasmo. Buon Lavoro e
Auguri Presidente.

Nilo Iommi

Succede allo storico numero uno Alberto Morelli

Atletica Leggera Melegnano

Iscrizioni 2011 - 2012

Roberto Maraschi nominato presidente,
l’Inter Club di Melegnano ha una nuova guida

Dopo la brillante stagione
sportiva 2010-2011, appena
conclusa, ove l’atletica leggera
Melegnano si è distinta per i ri-
sultati conseguiti dai propri
atleti, ora ci si accinge ad una
nuova avventura ovvero il 30^
anno di attività. 

Le iscrizioni sono aperte dal
giorno 5^ settembre dalle ore
17,30 alle ore 19,00 presso il
centro sportivo comunale di via
Giardino – Melegnano (ingres-
so palestra scuola media) nei
giorni di Lunedì-Mercoledì-Ve-
nerdì

Le iscrizioni sono aperte a
tutti i nati nell’anno 2005 e an-
ni precedenti.

Corsi di avviamento allo

sport: Mercoledì e Venerdì dal-
le ore 18 alle ore 19, per i ra-
gazzi-e frequentanti la scuola
elementare;

Lunedì dalle ore 18 alle ore 19
ed il Mercoledì dalle ore 18,30
alle ore 19,30, per i ragazzi delle
scuole medie e superiori.

L’attività si svolge in palestra
nel periodo invernale , e sulla
pista di atletica del campo co-
munale nel periodo estivo. Le
iscrizioni sono aperte anche a
tutte le persone (giovani e adul-
ti) i quali  vogliono praticare
sport tutti i giorni dal lunedì al
venerdì.

Per informazione tel. 02-
9833651 -  3387016256.

Caliendo Andrea

FINO AL 31/10/11

di

TAMIAZZO PIETRO

MELEGNANO

V.le Lombardia 9

Tel. 029831827

IL FRUTTETO

Si è concluso magnificamen-
te il tour de force dei nostri
nuotatori impegnati nei cam-
pionati regionali estivi in vasca
lunga che ha visto partecipare
per la categoria juniores le atle-
te  Cremonesi Giulia, Donati
Chiara e Orsi Beatrice nei gior-
ni 8-9-10 luglio e per la catego-
ria ragazzi Forte Veronica,Gri-
moldi Alessandra, Scalmani
Alice ,Francesco e Leonardo
Vimercati nei giorni 14-15-16-
17 luglio.

La competizione prevedeva
le qualificazioni al mattino e le
finali al pomeriggio quindi gli
atleti, se qualificati dovevano
sostenere il doppio delle gare
ogni giorno più eventuali staf-
fette ; ad esempio  Alessandra
ha disputato ben 15 gare,Leo-
nardo 14,  Beatrice 12 ,France-
sco 11, Chiara e Giulia 7 e no-
nostante questi sforzi hanno an-
cora una volta avuto ottimi ri-
scontri personali e dato gran-
dissime soddisfazioni all’alle-
natore Dario Dragoni .

Il più medagliato e quindi
vincitore di ben quattro titoli re-
gionali  personali e uno in staf-
fetta è stato Leonardo Vimercati
oro nei 50 e 100 stile, 100 delfi-
no e 200 misti e nella staffetta
4x100 mista , argento nella staf-
fette 4x200 stile, bronzo nella
4x100 stile con la categoria se-
niores , quarto nei 100 rana e

settimo nei 200 stile libero, a se-
guire Beatrice Orsi  con tre tito-
li regionali personali nei 50,100
e 200 stile libero , argento nelle
staffette 4x100 , 4x200 stile con
le compagne di squadra Chiara
Donati e Giulia Cremonesi e
4x100 mista, 12° nei 50 delfino,
13° nei 100 dorso e 15° nei 50
dorso , tre titoli personali anche
per Alessandra Grimoldi nei
50,100 e 200 stile libero, bronzo
nei 200 dorso, settima nei 100
delfino e 200 misti e per finire  i
due bronzi nei 100 e 200 dorso
per Francesco Vimercati quarto
poi nei 50 stile , quinto nei 100
delfino, 17° nei 200 misti e 18°
nei 100 stile.

Quarta posizione nei 400
metri misti  per Giulia Cremo-
nesi che non ha potuto dare il
meglio di sé a causa di una con-

trattura muscolare , settima nei
200 dorso, 17° nei 200 misti e
24° nei 100 delfino  mentre
Chiara Donati si è piazzata 14°
nei 200 stile,16° nei 100 delfi-
no,21° nei 50 delfino e 22° nei
50 stile, Forte Veronica 32° nei
100 rana e Scalmani Alice 40°
nei 100 dorso.

La società è veramente molto
orgogliosa dei suoi atleti che
non finiscono mai di impressio-
nare con i loro risultati , la sti-
ma e l’apprezzamento nei loro
confronti che si respira in cam-
po gara è tangibile ed è manife-
stata sia da parte degli atleti che
dagli allenatori delle altre squa-
dre e la stessa viene manifesta-
ta anche nei confronti del no-
stro  super allenatore Dario
Dragoni , grazie ragazzi e gra-
zie Dario !!!!!  

Nuoto, giovani melegnanesi sugli scudi

Ai campionati regionali estivi
bene Vimercati, Orsi e Grimoldi


